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are socie, cari soci, da poco abbiamo chiuso nel migliore
dei modi un 2025 estremamente positivo per la nostra
Banca, e non solo per i numeri, ancora una volta in grado di
rafforzare una solidità gestionale che da decenni è il nostro
punto di forza. Mi riferisco anche ad una azione sociale e
solidaristica sempre più articolata e radicata sui nostri ter-
ritori, alla quale teniamo in maniera particolare e con la
quale abbiamo dato un senso ulteriore al nostro Natale.
Nei giorni di questa festività così importante abbiamo unito
il piacere di ritrovarci durante i due concerti di Roma e di
Campodarsego, alla solidarietà e al sostegno che, grazie an-
che alla vostra presenza, abbiamo potuto erogare a realtà
che tanto fanno per aiutare chi ne ha bisogno. Vi rimando
per tutti i dettagli all’articolo che troverete a pagina 14.   
Ve ne avevo già dato notizia negli scorsi numeri della rivista
e anche durante gli incontri territoriali con i soci: il 2025
della BCC di Roma è stato caratterizzato da questa impor-
tante attività di sostegno alle molte associazioni attive sul
territorio. Un modo concreto, riteniamo, di interpretare la
nostra missione di Banca cooperativa e mutualistica, che
restituisce ai territori una parte della ricchezza costruita
in anni di gestione oculata e attenta al benessere delle co-
munità.
Solo alcuni rapidi esempi. A maggio BCC Roma ha dato il
suo sostegno all’undicesimo Congresso della Società Par-
kinson Limpe-Dismov che, all’Auditorium della Tecnica di
Roma, ha chiamato a raccolta 600 tra i maggiori esperti ita-
liani riuniti per fare il punto sulle più recenti scoperte scien-
tifiche nel campo della malattia di Parkinson e dei disturbi
del movimento. Il sostegno alla ricerca in campo medico -
ne sono profondamente convinto - è uno degli strumenti
cruciali per costruire un futuro migliore.
Poi abbiamo collaborato con il “Centro Italiano di Solidarietà
don Mario Picchi ETS”, una di quelle importanti realtà che
si occupano di assistenza sociale in maniera concreta e fat-
tiva. BCC Roma ha contribuito alla ristrutturazione di un
locale, il Gruppo Appartamento “Tom 2”, che oggi è uno
spazio residenziale dedicato all’accoglienza di minori non
accompagnati. Un’emergenza a cui dobbiamo dare risposte
non estemporanee, visto l’aumento preoccupante del flusso
di minori migranti soli che si riversano nel territorio del
Comune di Roma. 
A settembre, insieme a L’Arte nel Cuore Onlus, abbiamo
presentato (presso la Presidenza del Consiglio dei ministri,

a Palazzo Chigi) “Pythika”, la prima competizione artistica
inclusiva a livello internazionale. Il progetto prende ispira-
zione dall’antica tradizione dei Giochi Pitici greci, reinter-
pretandola in chiave contemporanea e tecnologica. Prota-
gonisti, gli artisti con disabilità che si stanno cimentando
nella recitazione, nella danza e nel canto con l’obiettivo di
valorizzare il talento autentico e favorire l’inserimento reale
nel mondo dello spettacolo, oltre ogni etichetta o retorica.
Sempre a settembre, nella sala consiliare di Palazzo dei
Priori, è stata la volta della presentazione di “Viterbo: La
Scuola In CAA”, una meritoria iniziativa a cura di Angsa
Viterbo, un’associazione impegnata da tempo in attività a
beneficio di tutte le persone fragili e in particolare delle
persone con autismo. Il progetto consentirà di dotare tutti
gli edifici scolastici di ogni ordine e grado del Comune di
Viterbo - e quindi dalla scuola dell’infanzia alla scuola se-
condaria di primo grado - di installazioni di comunicazione
aumentativa alternativa. Un passo importante per centrare
gli obiettivi di autonomia di vita che ogni famiglia desidera
per il proprio figlio.
A novembre gli eventi si sono moltiplicati (e ne troverete
puntuale riscontro nelle pagine che seguono). C’è stata
l’inaugurazione degli appartamenti che la Caritas di Roma
ha messo a disposizione di ragazzi neomaggiorenni in pro-
cinto di iniziare un importante percorso di semi-autonomia.
Poi un bellissimo incontro al Rifugio Fontanile (a Rivison-
doli) nel corso del quale la Banca ha donato all’associazione
ASHA undici defibrillatori e un monosci per disabili: i de-
fibrillatori, in accordo con i gestori degli impianti, saranno
posti sulle piste da sci di Roccaraso, in modo da garantire
una cardioprotezione per tutti gli sciatori. Infine, l’inaugu-
razione della nuova area sportiva polivalente a Ostia, rea-
lizzata insieme alla Fondazione Roma Litorale. Questo
evento ha assunto un significato ulteriore, visto che il nuovo
spazio è stato dedicato a Beatrice Bellucci, una nostra gio-
vane socia scomparsa pochi mesi fa e alla cui memoria voglio
dedicare un pensiero commosso.
Concludo aggiungendo che il nostro 2026 proseguirà lungo
questo percorso solidale in tutte e quattro le Regioni dove
operiamo. Un percorso che unisce la nostra missione di
banca territoriale a quella di realtà sempre più attenta alle
richieste di aiuto che arrivano dal tessuto civico locale. Se-
guiteci, non ci fermeremo qui.

L’editoriale di Maurizio Longhi

La nostra missione sociale

C
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uando si apre un nuovo anno, soprattutto nel
momento in cui si ha l’onore di guidare una realtà
come BCC Roma, il dovere più grande è guardare
con lucidità ai risultati raggiunti e, allo stesso tempo,
con coraggio a quelli da costruire. Il 2026 si presenta
come un anno cruciale, non solo per il nostro per-
corso di crescita, ma per l’intero sistema del credito
cooperativo, chiamato oggi più che mai a riaffermare
il proprio ruolo di presidio economico e sociale del

territorio.
Lo faccio partendo dai numeri, perché dietro ogni cifra si ce-
lano le storie di famiglie, imprese, soci e comunità che conti-
nuano a scegliere la nostra banca. In attesa dei dati definitivi
dell’anno, a settembre 2025 la raccolta complessiva ha superato
quota 18 miliardi, con una crescita del 6,3% rispetto allo stesso
mese del 2024: un risultato che testimonia la fiducia crescente
di chi affida a BCC Roma la propria sicurezza finanziaria e i
propri progetti di vita. Sul versante degli impieghi abbiamo
sfiorato gli 11 miliardi, segnando un +1,6% su base annua: più
del 66% di questi impieghi è destinato alle famiglie, confer-
mando ancora una volta la nostra vocazione mutualistica e il
nostro impegno nel sostenere i bisogni concreti delle per-
sone.
Guardiamo con grande attenzione alla nostra solidità, che
continua a rafforzarsi: abbiamo superato il miliardo e mezzo
di patrimonio, un traguardo che ci consente di affrontare con
serenità le sfide del mercato, sostenere lo sviluppo del terri-
torio e continuare a investire in innovazione. Parallelamente,
osserviamo un costante miglioramento della qualità del cre-
dito: le sofferenze sono ormai ridotte a livelli minimi, in con-
trazione decimale, e abbiamo ulteriormente innalzato il grado
di copertura, oggi prossimo al 100%. Un indice di prudenza,
responsabilità e capacità di gestione che poche realtà del set-
tore possono vantare con altrettanta convinzione.
Tutti questi risultati, però, pur significativi, non bastano da
soli a raccontare il lavoro e la visione che stanno guidando la
banca. Per farlo serve un numero che, più di ogni altro, rac-
chiude il senso della nostra missione: 200. È questo il tra-
guardo che stiamo per raggiungere con la nostra rete territo-
riale, oggi composta da 196 filiali grazie alla recente
inaugurazione dell’agenzia di Corso Francia a Roma, e desti-

nata a crescere ulteriormente con l’apertura di altre tre sedi
già in agenda.
In un Paese che vive una progressiva desertificazione bancaria,
dove interi quartieri e comuni rischiano di perdere servizi
essenziali, BCC Roma percorre una strada opposta: continua
a presidiare il territorio, ad aprire, non a chiudere; ad avvici-
narsi alle persone, non ad allontanarsi. Questo per me non è
solo un dato strategico, ma un atto identitario. Le nostre
filiali non sono punti operativi: sono luoghi di comunità, pre-
sidi di fiducia, spazi dove le relazioni hanno ancora valore.
Stiamo investendo nell’ammodernamento della nostra rete,
affinché le filiali possano integrare tecnologie moderne, nuovi
servizi e strumenti digitali capaci di rispondere a un cliente
sempre più evoluto, senza perdere quell’elemento umano che
da settant’anni rappresenta la nostra forza. Un esempio em-
blematico è la storica filiale 2 di Borgata Finocchio: rinnovata,
aggiornata, ma profondamente legata alle origini. È lì che la
nostra avventura è iniziata settant’anni fa, ed è da lì che con-
tinuiamo a costruire un futuro fondato sulla stessa visione:
essere una banca cooperativa capace di unire tradizione e in-
novazione, radici e progresso.
Il traguardo delle 200 filiali non è dunque un obiettivo quan-
titativo: è la conferma del nostro impegno a restare accanto
alle persone. È un messaggio chiaro al territorio, ai soci e ai
clienti: BCC Roma c’è, cresce e continuerà a esserci. Anche
laddove altri scelgono di arretrare.
Il futuro che abbiamo davanti sarà impegnativo, ma anche
ricco di opportunità. Siamo pronti a coglierle con prudenza,
visione e responsabilità. Continueremo a investire in digitale,
in sostenibilità, in formazione delle nostre persone e in un
modello di banca che mette al centro ciò che per noi conta
davvero: la relazione.
Questo nuovo anno si apre con numeri solidi, con un progetto
chiaro e con un traguardo simbolico che racconta chi siamo e
cosa vogliamo essere. Ma, soprattutto, si apre con una pro-
messa: continuare a costruire valore per i territori in cui ope-
riamo, con la forza della cooperazione e con la fiducia che
ogni nostro socio e cliente ci rinnova ogni giorno.
È un percorso che facciamo insieme. E insieme lo porteremo
avanti, con lo stesso spirito che settant’anni fa ha acceso la
nostra storia e che oggi, più che mai, ci guida verso il futuro.

Il punto di Gilberto Cesandri

Duecento: il futuro 
che costruiamo insieme
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Primo piano

stia ha un nuovo spazio
aggregativo (sul Lungo-
mare Duca degli Abruzzi)
a disposizione di tutta la
comunità. Si tratta di un

campo sportivo polivalente realizzato dalla
Fondazione Roma Litorale ETS. Il progetto
ha avuto il sostegno decisivo della nostra
Banca, che ha voluto premiare la Fonda-
zione per il suo impegno in favore del ter-
ritorio con un contribuito erogato a inizio
2025. All’inaugurazione, avvenuta il 20 no-

vembre, erano presenti il Presidente Mau-
rizio Longhi, il Presidente Onorario Fran-
cesco Liberati e il Direttore Generale Gil-
berto Cesandri.
Il campo è intitolato a Beatrice Bellucci,
giovane sportiva lidense scomparsa recen-
temente in un tragico incidente. Beatrice
era parte della grande famiglia della Fon-
dazione e giovane socia BCC Roma.
Palpabile, dunque, l’emozione che ha attra-
versato questa giornata. Che è stata parti-
colarmente intensa anche per la presenza

del papà (apprezzato dirigente della nostra
Banca) e della mamma di Beatrice.
“L’inaugurazione del nuovo campo poliva-
lente – ha detto il Direttore Generale della
Fondazione Stefano Galloni - certifica un
lungo lavoro per l’inclusione portato avanti
attraverso lo sport, che in questi anni è
sempre stato al centro del nostro percorso.
E questo sia con progetti educativi, ludico-
ricreativi e soprattutto riabilitativi, sia con
la realizzazione di aree ad hoc, il putting
green dove praticare golf o le varie aree

A Ostia un nuovo
spazio in memoria
di Beatrice
È un campo sportivo
polivalente realizzato dalla
Fondazione Roma Litorale
ETS con il sostegno decisivo
della nostra Banca. 
Il campo è intitolato 
a Beatrice Bellucci, giovane
sportiva parte della
famiglia della Fondazione 
e socia della nostra Banca
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dove i ragazzi oggi si dedicano all’hockey
su prato, al basket, al calcio, alla pallavolo e
al rugby. La comunione di valori che ormai
da 20 anni ci lega a BCC Roma, ci permette
di ampliare qualitativamente le nostre
strutture. Il nuovo campo consentirà una
pratica sportiva di base su un campo pro-
fessionale e multidisciplinare. Fondazione
Roma Litorale, insieme a BCC Roma, ha
colto questa occasione per stringersi in-
torno alla famiglia di Beatrice, dedicandole
questa area in ragione del grande impegno
sociale e sportivo che l’ha sempre contrad-
distinta, esempio di come lo sport sia parte
fondamentale della crescita di ognuno nei
processi di inclusione.”

Il nuovo spazio di Ostia, ha aggiunto il Pre-
sidente Longhi, rappresenta ciò in cui cre-
diamo: luoghi che uniscono, che includono,
che generano valore reale per il territorio.
La Fondazione Inclusione Salute e Cura
Roma Litorale ETS si occupa da oltre 40
anni di servizi riabilitativi e assistenza per
persone minori e adulte con disabilità e al-
tre fragilità. Ne promuove e tutela i diritti
attraverso una grande rete di famiglie e di
persone con disabilità autorappresentanti.

È il primo centro accreditato per riabilita-
zione territoriale sul litorale di Roma, spe-
cializzato per autismo e più in generale per
disabilità del neurosviluppo. È autorizzata
dalla Regione Lazio per la certificazione
DSA. È accreditata per assistenza speciali-
stica e OEPAC con il Comune di Roma. Nel
2019 è stata insignita da Farmindustria del
premio come “miglior ente per assistenza
domiciliare d’Italia”.

l’inaugurazione�del
nuovo�campo
polivalente�– ha�detto

il�direttore�Generale�della
Fondazione�Stefano�Galloni�–
certifica�un�lungo�lavoro�per
l’inclusione�portato�avanti
attraverso�lo�sport,�che�in
questi�anni�è�sempre�stato�al
centro�del�nostro�percorso”

premi�allo�studio�“Beatrice�Bellucci”

da oltre 25 anni la Banca premia i giovani soci ed i figli dei soci che
conseguono il diploma di maturità, la laurea triennale e la laurea

magistrale con il massimo dei voti. dal prossimo anno questa iniziativa
assumerà una nuova denominazione: premi allo studio Bcc roma “Beatrice
Bellucci”. Lo ha annunciato il presidente Maurizio Longhi nel corso della
Festa degli auguri che il 13 dicembre scorso ha richiamato il personale della
nostra Banca al santuario del divino amore.
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Primo piano

ue appartaMenti presso il
Polo della carità “Don Pino Pu-
glisi” al Tiburtino Terzo
(Roma), dotati di tutti i servizi
indispensabili e messi a dispo-

sizione di ragazzi neomaggiorenni, in pro-
cinto di iniziare un importante percorso di
semi-autonomia. È questa l’operazione so-

lidale messa in campo dalla Caritas di Roma
con il determinante contributo della nostra
Banca. Una iniziativa che crea speranza, per-
ché il destino di ragazzi così giovani ci ri-
guarda direttamente e ha un impatto deci-
sivo – e positivo – sulla qualità della
convivenza civile nelle nostre città.
La cerimonia di presentazione si è svolta
l’11 novembre proprio presso Polo della Ca-
rità, alla presenza dal nostro Presidente
Maurizio Longhi. Il Direttore della Caritas
Diocesana di Roma, Giustino Trincia ha
spiegato nel dettaglio – insieme a Maria
Franca Posa, Responsabile dell’Area Mi-
nori – il senso di questo progetto. Che na-
sce dall’esperienza maturata in anni di ac-
coglienza e ascolto dei minori in difficoltà
e dalla valutazione di alcuni elementi critici
relativi all’arrivo della maggiore età. È il mo-
mento, infatti in cui si pone il problema del
raggiungimento dell’autonomia in termini
lavorativi, economici, abitativi e personali,

Luoghi solidali
per crescere insieme
Presentato l’11 novembre un centro di accoglienza della
Caritas di Roma dedicato a giovani neomaggiorenni in
procinto di iniziare un importante percorso di semi-
autonomia. L’idea è nata sulla base dell’esperienza
maturata in anni di ascolto dei minori in difficoltà e dalla
valutazione degli elementi critici relativi all’arrivo della
maggiore età. La nostra Banca ha sostenuto
concretamente il progetto,
capace di incidere a favore di
ragazzi che correrebbero
altrimenti un grave rischio di
marginalizzazione sociale

DIGiuliano�polidori
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e in cui bisogna attutire il senso di abban-
dono o di incertezza che ciascun ragazzo
potrebbe provare in seguito alla cessazione
della tutela pubblica e all’uscita dalle strut-
ture di accoglienza.
Il percorso di semi-autonomia riguarda gio-
vani adulti, sia stranieri che italiani, in carico
ai servizi sociali territorialmente compe-
tenti ed all’Ufficio Minori del Dipartimento
Promozione dei Servizi Sociali e della Sa-
lute.
Per l’allestimento degli appartamenti si è
provveduto ad arredare la camera da letto,
la cucina e il bagno, reperendo i mobili ne-
cessari, nonché tutto quello che si rende
necessario per la gestione quotidiana di una
casa. Una equipe, composta dal responsa-
bile Caritas dell’area minori e giovani, dal
coordinatore del gruppo appartamento
semi-autonomia e dall’assistente sociale ha
lavorato sulle modalità di attuazione del
progetto e sulla metodologia operativa, che

prevede la costante e attiva partecipazione
del ragazzo, attraverso la condivisione della
progettazione e l’organizzazione degli in-
terventi da attuare.
“Abbiamo sostenuto con convinzione – ha

sottolineato il Presidente Longhi – questa
importante iniziativa solidaristica, capace
di incidere a favore di ragazzi che correreb-
bero altrimenti un grave rischio di margi-
nalizzazione sociale. Il rapporto di collabo-
razione instaurato con la Caritas romana -
ha aggiunto il Presidente - si inserisce in
un più ampio contesto di interventi che
stiamo portando avanti in questi mesi con
molte realtà che lavorano quotidianamente
al fianco di chi ha più bisogno. Un modo
concreto, riteniamo, di interpretare la no-
stra missione di Banca cooperativa e mu-
tualistica, che restituisce ai territori una
parte della ricchezza costruita in anni di
gestione oculata e attenta al benessere delle
comunità”. 
Per quanto riguarda i giovani che abiteranno
l’appartamento, si sono dimostrati in pos-
sesso dei requisiti necessari a proseguire il
loro percorso nella semi-autonomia. Pro-
vengono da comunità per minori (Gruppo
appartamento “Casa Giona” e Gruppo ap-
partamento Fondazione Antoniana Roga-
zionista). Lì i ragazzi avevano già intrapreso,
con il sostegno degli educatori di riferi-
mento, il loro percorso di inclusione sociale,
che ha previsto la scolarizzazione, la for-
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mazione professionale e la partecipazione
a diverse attività ludico-ricreative presso
il Centro di aggregazione giovanile 5D, dove
hanno avuto la possibilità di coltivare i loro
interessi e le loro passioni. Alla presenta-
zione della struttura era presente proprio
uno di questi ragazzi, in procinto di com-
pletare il ciclo di studi che lo accompagnerà
verso la vita lavorativa.
La tutela dei diritti universali dei bambini,
degli adolescenti e delle loro famiglie è d’al-
tronde al centro delle attività dell’Area mi-
nori e giovani di Caritas Roma. I numeri
sono infatti preoccupanti: i dati del 2024 ci
dicono che in Italia la povertà assoluta ri-
guarda il 9,7% della popolazione, pari ad ol-
tre 5,6 milioni di persone, delle quali 1,27
milioni sono minori (il 13,4% del totale in
Italia). Il rischio di povertà o esclusione so-
ciale colpisce il 28,8% dei bambini e ragazzi
di età inferiore ai 16 anni. Ci sono poi i dati
recenti dell’Istat, che indicano come 2 mi-
norenni su 5 vivano in un’abitazione sovraf-
follata. Tra i quasi 13 mila bambini e ragazzi
che sono senza casa o fissa dimora 2 su 3 si

concentrano nelle città metropolitane.
Se allarghiamo lo sguardo, scopriamo che i
minorenni sono sempre più coinvolti nelle
migrazioni: sappiamo che tra il 2014 e il 2024
sono arrivati in Italia, da soli, via mare,

127.662 minori stranieri non accompagnati.
Sono in prevalenza adolescenti e preadole-
scenti, ma in alcuni casi anche bambini, con
una media di 11.600 arrivi l’anno. Cruciale,
dunque, l’impegno di Caritas Roma per so-
stenere i giovani e le famiglie nella piena
realizzazione del loro benessere, affron-
tando le situazioni di emarginazione sociale
e culturale e promuovendo interventi di
prevenzione del fenomeno della dispersione
scolastica.
“Voglio ringraziare la Banca di Credito Coo-
perativo di Roma - ha detto Giustino Trin-
cia - per il sostegno a questo progetto. È
una scelta molto significativa, anzitutto per-
ché offre a questi ragazzi un percorso di
crescita verso l’autonomia e una risposta al
loro bisogno di integrazione. In secondo
luogo, perché è un esempio tangibile di
come una banca del territorio possa essere
tale proprio rafforzando i suoi legami con
la città di Roma, continuando a contribuire
allo sviluppo della cultura dell’accoglienza
e di valori essenziali per la sua coesione so-
ciale”. 
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Una comunità in cammino

Inaugurata il 9 dicembre la nuova sede dell’agenzia 2, alla Borgata Finocchio, 
che fu nel 1954 la prima filiale della nostra Banca. Qui cominciò la sua avventura
lavorativa il Presidente Onorario Francesco Liberati. Un nuovo capitolo nella storia
di BCC Roma, che da quei modesti locali sulla Casilina è stata capace di innescare 
un formidabile percorso di crescita

DI r.�v.
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a casiLina non dorMe Mai.  Ed è lì che nasce
tutto, fra una pompa di benzina, la chiesa che
porta il nome di Santa Maria della Fiducia e
una zona che chiede strada per crescere. Così
a Finocchio lungo la Casilina, appunto, BCC

Roma torna dove è cominciata la sua avventura da pic-
cola banca - piccolissima - 71 anni fa, ad oggi prossima
a varcare il cancello delle duecento agenzie. 
Per questo, la nuova sede della filiale numero 2, non
può essere solo lo spostamento di qualche numero ci-
vico lungo la Casilina. Ma ha un significato più rotondo,
capace di commuovere ed emozionare il Presidente
Onorario Francesco Liberati, che qui ha cominciato la
sua avventura fino a diventarne – inconsapevole allora
– colui il quale avrebbe traghettato la Cassa dell’Agro
Romano verso quel ruolo che oggi riveste. 
«Eravamo in tre – dice al taglio del nastro, senza na-
scondere l’emozione – ma anche tanta gente che oggi
non incrocio più. Se solo avessimo potuto mettere sulle
case finanziate la doppia C di Credito Cooperativo, a
Borgata Finocchio il nostro logo sarebbe dappertutto».
Gli fa eco il Presidente Maurizio Longhi: «Questa non
è una semplice inaugurazione: è “l’inaugurazione”, per-
ché nella nostra storia, Borgata Finocchio e agenzia 2
sono sinonimo di comunità, fiducia e dialogo. E noi qui
siamo presenti e lo saremo sempre di più». 
Di «ritorno a casa» parla il Direttore Generale Gilberto
Cesandri, per «continuare ad essere quella banca a chi-
lometro zero che fino ad oggi ha fatto la differenza e
che è pronta ad offrire a soci e clienti sempre più servizi
e tecnologie all’avanguardia». La “nuova 2” è grande,
confortevole, un salottino lungo la Casilina. Un racconto
animato dalle gigantografie in bianco e nero che rac-
contano la nostra storia. Santa Maria della Fiducia non
è solo il nome di una chiesa. In questa parola, “fiducia”,
è racchiuso il legame stretto che ha richiamato decine
di soci e clienti attorno al taglio del nastro, benedetto
da don Henry, simbolo di questa comunità in cammino.
Un cammino, quello di BCC Roma, che è ripreso già
nei primi giorni di gennaio con l’inaugurazione del-
l’agenzia di Corso Francia a Roma e la nuova sede della
filiale di Rignano Flaminio e che nel 2026 si appresta a
tagliare il nastro nell’immediato ad altre due agenzie:
ai Parioli (sempre a Roma) e a Ciampino. la�squadra�dell’agenzia�2
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Quel filo rosso che unisce 
due città

Roma e Campodarsego insieme per i due concerti di Natale che la nostra Banca ha
riservato a socie e soci.  Il 14 dicembre scorso, all’Auditorium Parco della Musica, in
tantissimi hanno assistito a un vero e proprio viaggio tra musica, voce e danza, con
l’Orchestra e il Coro dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Il 18 dicembre il viaggio
natalizio di BCC Roma ha fatto tappa in Veneto con la presenza sul palco di una delle
voci simbolo della musica italiana: Umberto Tozzi. Entrambe le serate unite dal filo
rosso della solidarietà, con importanti associazioni territoriali che hanno ricevuto un
concreto sostegno da parte della nostra Banca

Di�roCCo�viola
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a Bacchetta MorBida del Mae-
stro Marco Roverelli, disegna il
Re Maggiore dell’attacco che gli
archi azzannano con dolcezza per
far volare il pipistrello. Non è solo

musica: è un’onda che attraversa la platea,
accende il cuore e fa vibrare l’anima. Così
BCC Roma ha inaugurato il Natale, rega-
lando ai propri soci due concerti indimen-
ticabili, dove danza, hit storiche e note clas-
siche si rincorrono in un dialogo continuo
tra magia e comunità. La tradizione si con-
ferma: due città, due palchi, due platee sold
out – 2.700 spettatori a Roma e 600 a Cam-
podarsego – che hanno risposto con entu-
siasmo alle emozioni che la Banca sa regalare
ogni anno.
Prima ancora della musica, la Banca ha vo-
luto dare concretezza alla propria vicinanza
al territorio. I concerti si sono aperti con
una grande piega di solidarietà: il Presidente
Maurizio Longhi, il Presidente Onorario
Francesco Liberati e il Direttore Generale
Gilberto Cesandri hanno consegnato i so-
stegni alle associazioni coinvolte. A Roma:
Be Free, impegnata dal 2007 nella preven-
zione della violenza di genere e nella ge-
stione di Centri Antiviolenza e Case Rifugio
nel Lazio, Molise, Abruzzo e Umbria; e
l’AIPD sezione Roma, che da oltre quaran-
t’anni promuove inclusione e autonomia
per persone con sindrome di Down. A Pa-
dova: Victoria Basket, con il progetto Baskin

che consente ai ragazzi con disabilità di gio-
care a basket, e la Cooperativa Sociale Il
Graticolato di San Giorgio delle Pertiche,
impegnata da oltre trent’anni nella riabili-
tazione e nell’inclusione di persone disabili
e svantaggiate. Un gesto che ha subito posto
la solidarietà al centro di ogni nota, colle-
gando la musica al cuore della comunità. Il
tutto in un contesto che rievoca i dieci anni
esatti dall’approdo di BCC Roma in Veneto;
e che suggella un patto fra la comunità, i
territori e la nostra Banca in un interscam-
bio di fiducia ed energia reciproca.
Poi la magia prende il sopravvento. A Roma,

come detto in apertura, Il pipistrello di Jo-
hann Strauss figlio apre le danze: l’Orche-
stra da Camera di Santa Cecilia, diretta dal
Maestro Mirco Roverelli trasporta il pub-
blico nella Vienna di fine Ottocento. Il so-
prano Natalia Paula Quiroga Romero in-
canta con Je veux vivre dans le rêve da Romeo et
Juliette di Charles Gounod, mentre i giovani
della Scuola di Danza Classica dell’Accade-
mia Nazionale di Danza volteggiano nel Val-
zer dei fiori de Lo Schiaccianoci di Cajkovskij.
Le polke di Strauss e il crescendo ipnotico
del Boléro di Ravel trasformano l’Auditorium
in un caleidoscopio di luci e movimenti,

alla�fine,�quando�le
luci�si�abbassano�e
l’eco�del�medley

natalizio�di�roma�e�la�voce
sempre�viva�di�umberto�tozzi
svaniscono,�resta�una�sola
certezza:�la�musica�unisce,
coinvolge,�illumina�e�include

ˆ
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ogni passo dei danzatori racconta storie
senza parole, ogni nota avvolge il pubblico
in un abbraccio di musica e colore.
A Campodarsego, la stessa energia vibra in
chiave pop. Umberto Tozzi sale sul palco e,

da Notte Rosa a Gloria inaugura un viaggio
solo andata nei ricordi. La platea esplode
in un coro che accompagna ogni hit. Segue
una carrellata di evergreen, fra le quali Ti
amo, Tu, Gente di mare, Si può dare di più: brani
che attraversano decenni di musica italiana,
trasformando il concerto in una celebra-
zione collettiva di ricordi, gioia e parteci-
pazione. L’entusiasmo cresce a ritmo di can-
zone, le mani battono a tempo, i volti
sorridono, e ogni nota diventa ponte tra
passato e presente.
Il dialogo tra le città si intreccia senza in-
terruzioni: a Roma, la Frühlingsstimmen e la
polka Unter Donner und Blitz scuotono l’Au-
ditorium, mentre i danzatori – Tiziana
Arina, Alice Cavalieri, Rocío Inés Moreira
De Castris e Mandela Giudice – trasfor-
mano ogni passo in racconto visivo. A Pa-
dova, Victoria Basket e la costola del Baskin
mettono in scena una sinfonia di sorrisi: ra-
gazzi con disabilità giocano, fanno canestro

e ridono, sfidando limiti e pregiudizi, con
un ritmo che dialoga idealmente con i valzer
romani, creando un filo continuo tra danza
classica e gioco sportivo.
A Roma, l’abbraccio finale della Christmas
Suite unisce orchestra, coro e danzatori in

un crescendo di luci, colori e note che evo-
cano l’incanto natalizio, con il Coro di Voci
Bianche guidato da Claudia Morelli. A Cam-
podarsego, Tozzi chiude con Gloria. Al primo
giro di tastiere, l’Alta Forum scatta in piedi,
è l’apoteosi della festa, di un coro da seicento
voci, di un inno alla speranza. A questo
punto il ritmo si fa festa, diventa gioia. Suoni
diversi, generi differenti, un unico filo rosso:
la musica, capace di collegare tradizione e
modernità, note classiche e hit storiche,
danza e sport, artisti e comunità.
Tra valzer e canestri, tra polke e applausi,
la musica diventa azione concreta: i concerti
hanno sostenuto quattro associazioni locali,
unendo ogni nota a un gesto tangibile di
solidarietà. La tradizione natalizia di BCC
Roma conferma così la propria forza: non
solo regalare emozioni, ma generare impatto
concreto sul territorio, trasformando un
concerto in esperienza e comunità.
Alla fine, quando le luci si abbassano e l’eco
del medley natalizio di Roma e la voce sem-
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pre viva di Umberto Tozzi svaniscono, resta
una sola certezza: la musica unisce, coin-
volge, illumina e include. Un Natale firmato
BCC Roma, dove ogni nota è un abbraccio

e ogni applauso un gesto di generosità, e
dove la tradizione diventa memoria viva del
territorio, pronta a essere condivisa anno
dopo anno.

l’azione�solidaristica
della�Banca
Il 2025 è stato un anno molto intenso per la
Banca sul fronte della solidarietà, con una
azione che è andata al di là di quello che già
fanno, come da tradizione, i nostri 27
Comitati Locali dei Soci. Qui di seguito
l’elenco delle principali associazioni che
BCC Roma ha deciso di supportare in
ragione del loro meritorio lavoro a favore
delle comunità 
• Associazione tOC tOC Famiglia -

vigodarzere (PD)
• Associazione Ceis (Centro Italiano per la

Solidarietà Don Mario Picchi) - Roma
• Associazione ANteAS - Santa giustina in

Colle (PD)
• Autismo ANgSA APS - viterbo
• Croce Rossa Italiana - Regione Lazio
• Associazione Riccardino - Cisterna di Latina

(Lt)
• Associazione UNPA Un Passo Avanti -

Camposampiero (PD)
• Fondazione Roma Litorale - Lido di Ostia

(RM)
• Associazione Ridaje - Roma
• Associazione Crescendo Insieme -

Colleferro (RM)
• ASD gtM - Roma
• ASHA, Associazione Sci Handicap Abruzzo

- Roccaraso (AQ)
• Caritas - Roma
• L’Arte nel Cuore Onlus – Roma
• Parent Project – Sezione Roma
• AISM, Associazione Italiana Sclerosi

Multipla - sezione di Roma
• Società italiana malattia di Parkinson e

Disordini del Movimento – Roma
• Rieti Camp – Rieti
• Progetto vacanze Romane – Associazione

Juppiter – Capranica (vt)
• Progetto green Art – Cooperativa Sociale

Agricola “San Domenico Abate” – Sora (FR)
• Cooperativa Be Free – Contro la violenza di

genere - Roma
• AIPD – Associazione Italiana Persone Down

- sezione di Roma
• Associazione Capire per prevenire – Roma

e Campo di giove
• Fondazione Bet She can - Roma  
• La Cooperativa Sociale Il graticolato – San

giorgio delle Pertiche (PD)
• Associazione victoria Basket e Baskin – San

Bonifacio (vR)
• every Child is My Child - Roma
• Arcidiocesi dell’Aquila 
• Diocesi di Roma 
• Parrocchia Santa Maria della Presentazione

– Roma
• “La Partita del Futuro” – Associazione UCID

Roma
• Associazione Nazionale per la Lotta contro

l’AIDS (Anlaids) – Sezione Roma

17
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n nuovo tour nei nostri terri-
tori. È cominciato il 14 ottobre
2025 a Pontinia e terminerà a
febbraio in Veneto. Si tratta
delle riunioni locali, le tradizio-

nali occasioni di incontro che ormai da
molti anni la Banca organizza per affrontare
insieme ai soci risultati ottenuti e prospet-
tive future. Il tutto con l’obiettivo di pre-
parare l’appuntamento principe della no-
stra cooperativa di credito, e cioè la grande
Assemblea sociale della prossima prima-
vera.
Lo slogan che caratterizza questo ciclo di

dieci incontri richiama in maniera chiara e
diretta il nostro essere Cooperativa di cre-
dito, sempre al fianco delle persone e pre-
sente nei territori: “Ci vediamo da te”. Per-
ché questa è l’essenza della Banca.
In un contesto complessivo – ha detto il
Presidente Maurizio Longhi – che comu-
nica a volte un senso di smarrimento e di
dubbio, “per tutti voi soci un punto di ri-

ferimento c’è, c’è stato in passato e ci sarà
anche in futuro, ed è la Banca di Credito
Cooperativo di Roma. La nostra banca ri-
mane una controparte vicina su cui fare af-
fidamento, una cintura di sicurezza attorno
alle nostre comunità, alle quali, dopo oltre
settanta anni di lavoro insieme, possiamo
dare del tu”.
E questo grazie soprattutto al nostro punto

È partito a ottobre 
il nuovo ciclo di
riunioni locali che
toccherà tutte
le regioni in cui
siamo presenti. 
Lo slogan che caratterizza
gli incontri richiama in
maniera chiara e diretta
il nostro essere
Cooperativa di credito: 
“Ci vediamo da te”

Il viaggio tra i nostri territori
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di forza, il patrimonio, che oggi è arrivato a
1,5 miliardi di euro. “Questo patrimonio, è
bene ricordarlo, appartiene a tutti voi soci”.
Alle spalle, peraltro, abbiamo il Gruppo
BCC Iccrea, “che è ormai diventato il se-
condo Gruppo bancario italiano per nu-
mero di sportelli e il quarto Gruppo per
attivo di bilancio. Il Gruppo BCC Iccrea
non è soltanto una grande entità dimensio-
nale, ma è una realtà che dalla sua nascita è
andata sempre più consolidandosi, raggiun-
gendo risultati di eccezionale soddisfazione,
apprezzati dai mercati finanziari e dalle Au-
torità di Vigilanza”.
Tra i punti toccati da Longhi anche i giovani
soci. Abbiamo infatti una compagine under
40 composta da oltre 10mila persone, alle
quali si rivolge l’attività portata avanti dal
Laboratorio Giovani soci. Quello del Labo-
ratorio è stato uno dei primi gruppi giovani
a nascere, nel 2010, tra le banche di credito
cooperativo. “Se guardiamo all’ultimo anno,
questa realtà, organizzata in 6 Presìdi ter-
ritoriali coordinati da un Direttivo, ha pro-
mosso e organizzato oltre 40 eventi, aperti
a tutti, che hanno coinvolto più di 2.500
soci su tutti i nostri territori”. Sono state
organizzate visite guidate, eventi formativi,
ludici, occasioni di incontro durante i quali

ragazze e ragazzi hanno potuto apprendere
o approfondire nozioni e informazioni utili
alla loro crescita professionale, hanno po-
tuto ampliare il loro bagaglio di conoscenze
e relazioni, hanno potuto visitare, con
l’aiuto di guide preparate e attente, luoghi
simbolo dei loro territori.
E poi le agenzie. BCC Roma, ha ribadito il
Presidente, non vuole rinunciare alla pre-
senza delle proprie filiali sui territori, per

continuare ad alimentare l’ascolto, il dia-
logo, il confronto con soci e clienti ed offrire
professionalità e soluzioni creditizie e fi-
nanziarie adatte. “Per questo motivo, come
altre BCC, ci distinguiamo dal resto del si-
stema che ormai da anni sta procedendo
con una massiccia azione di chiusura di
sportelli bancari”.
Il Direttore Generale Gilberto Cesandri ha
illustrato i numeri. Tra raccolta, impieghi e
fondi propri la Banca continua a mostrare
il proprio slancio positivo, capace di rima-
nere il punto di riferimento di sempre per
tessuto civico ed economico delle nostre
regioni. 

prossime�riunioni

22 gennaio – roma Litorale
25 febbraio – veronese
26 febbraio – alta padovana



CReDItO COOPeRAtIvO DI ROMA – 4/202520

Area banca

egLi uLtiMi dieci anni il Paese
ha perso 1,7 milioni di persone
in età lavorativa, con effetti pe-
santi su economia e welfare:
calo del PIL, maggiore pres-

sione fiscale e riduzione del capitale umano.
Le proiezioni Istat indicano che la popola-
zione scenderà da 59 a 54,8 milioni entro il
2050, mentre gli over 65 saliranno al 34,5%.
Il rapporto tra attivi e inattivi passerà da
3:2 a 1:1, con impatti enormi su produttività
e sostenibilità sociale.
Le cause? Natalità bassissima (1,19 figli per
donna) e età media più alta d’Europa (48,7
anni), fuga di giovani laureati e immigra-

zione insufficiente, scarsa occupazione
femminile: solo il 63,8% delle donne 25-54
anni lavora, contro l’83,7% degli uomini;
una su cinque lascia il lavoro dopo la ma-
ternità per carenza di servizi e rigidità degli
orari.
Il risultato: meno lavoratori oggi significa
meno crescita, meno contributi previden-
ziali e più anziani da assistere. PMI e fami-
glie, pilastri del tessuto produttivo, sono
le più colpite, con minori risorse per at-

Il declino demografico del
nostro Paese richiede
provvedimenti concreti 
e urgenti. Ecco come si
articola la risposta delle
BCC e della nostra Banca
in particolare 

DI emanuela�uBaldi�
Direzione Marketing e Commerciale

PASS, il programma che apre
le porte al tuo futuro

BCC�roma�ha�colto
per�prima
l’opportunità�di

essere�protagonista�attiva�
del�programma�paSS
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trarre talenti e affrontare la contrazione de-
mografica.
Questi dati sono stati al centro del Rap-
porto “Tra declino e opportunità: le sfide
del mondo del lavoro nell’Italia che invec-
chia”, di cui avevamo già fatto cenno nella
scorsa rivista. Il Rapporto è stato presen-
tato a Viterbo il 20 settembre nell’ambito
di un convegno organizzato da FederLUS,
la Federazione delle Banche di Credito Coo-
perativo del Lazio, Umbria e Sardegna,
presso l’Università della Tuscia. L’incontro
ha visto la partecipazione di banche, im-
prese, istituzioni politiche ed ecclesiastiche,
a testimonianza della rilevanza del tema e
della necessità di un approccio condiviso
per affrontare la sfida demografica.

il� ruolo�delle�BCC�e� la� risposta
paSS
Contrastare questa tendenza è possibile,
ma richiede interventi strutturali: sostegno
alla natalità, immigrazione qualificata, in-
clusione delle donne e dei giovani nel la-
voro, formazione continua e ricambio ge-
nerazionale. In questo scenario, il Credito
Cooperativo può fare la differenza. Le BCC,
grazie alla loro prossimità al territorio, sono
partner naturali di famiglie e piccole im-
prese: il 43% degli impieghi va alle famiglie
e il 27% alle imprese con meno di 20 addetti,
nonostante rappresentino solo l’11% del
mercato.
In questo contesto FederLUS ha ideato
PASS, ispirando le Banche di Credito Coo-
perativo a creare un ecosistema di soluzioni
per affrontare le sfide della vita e del lavoro.
Il programma offre credito agevolato alle

famiglie per spese legate ai figli da 0 a 3 anni
e alle adozioni, prestiti per i giovani per fi-
nanziare studi universitari e corsi profes-
sionali, e microcredito per nuove imprese
con tutor anche in lingua straniera per fa-

vorire l’inclusione. PASS comprende inoltre
conti correnti dedicati, convenzioni con
esercizi commerciali e servizi per startup-
per e studenti, promuovendo sviluppo, au-
tonomia e inclusione.
PASS non è solo un insieme di prodotti fi-
nanziari: è un ecosistema di opportunità,
che integra servizi di partner selezionati,
enti del terzo settore e iniziative di educa-
zione finanziaria. L’obiettivo è chiaro: pro-
muovere sviluppo, autonomia e inclusione,
aiutando le persone a costruire il proprio
futuro e sostenendo la vitalità delle comu-
nità locali.

il�contributo�di�BCC�roma
BCC Roma ha colto per prima l’opportunità
di essere protagonista attiva del programma
PASS. Grazie alla sua rete capillare e alla
conoscenza diretta delle esigenze delle fa-
miglie e delle imprese del territorio, BCC
Roma mette a disposizione:
• linee di credito dedicate per sostenere la

natalità e i percorsi di studio dei giovani;
• microcredito per nuove imprese, con ser-

vizi di tutoraggio e accompagnamento,
anche per imprenditori stranieri;

• conti correnti e convenzioni pensati per
studenti, startupper e famiglie;

• iniziative di educazione finanziaria, per
favorire autonomia e inclusione econo-
mica.

Con PASS, BCC Roma conferma la sua mis-
sione: essere motore di sviluppo locale, pro-
muovendo coesione sociale e opportunità
concrete per chi vive e lavora nel territo-
rio.

paSS�non�è�solo�un
insieme�di�prodotti
finanziari:�è�un

ecosistema�di�opportunità,
che�integra�servizi�di�partner
selezionati,�enti�del�terzo
settore�e�iniziative�di
educazione�finanziaria
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Laboratorio Giovani Soci

’è un FiLo che attraversa
l’anno che si sta chiudendo.
Un filo sottile ma resistente,
fatto di in-
contri, strade

percorse insieme, storie
ascoltate, emozioni condi-
vise. È il filo che tiene in-
sieme il Laboratorio Giovani
Soci: una rete viva, curiosa,
in movimento. Una rete che
non propone solo eventi, ma
occasioni di incontro per
conoscersi davvero, per cre-
scere come persone e come
comunità. Dopo il racconto
dei mesi precedenti ripren-
diamo il viaggio da ottobre,
quando l’autunno comincia
a scaldare l’aria con i suoi
colori e noi continuiamo a
muoverci, con passo leggero

e occhi aperti, da un territorio all’altro.
Il 12 ottobre, sotto un cielo limpido, ab-
biamo scoperto Isernia e il suo Museo del
Paleolitico: un tuffo nel passato che ci ha
ricordato da dove veniamo e quanto sia pre-
zioso il cammino che stiamo costruendo in-
sieme. Pochi giorni dopo, il 17 e 18 ottobre,
Verona ci ha abbracciati con le sue pietre
rosa al tramonto per un tour guidato lungo
le vie del centro storico, mentre la Valpoli-
cella ha raccontato la sua storia attraverso i
vigneti e i profumi dell’autunno con una vi-
sita e degustazione alla Tenuta Serego Ali-
ghieri della Cantina Masi. 
Il 22 ottobre, invece, ci siamo immersi nel
mondo visionario della mostra “Dalì: Rivo-
luzione e Tradizione” presso il Museo del
Corso a Roma, lasciandoci stupire dal po-
tere dell’arte di rompere schemi e aprire
nuovi sguardi.
Con novembre sono arrivate storie che

hanno toccato davvero in profondità. Il 19,
a Soave, l’incontro presso l’auditorium par-
rocchiale con Gianpietro Ghidini e il suo
libro La Bestia ha aperto un dialogo sincero,
capace di accendere riflessioni e lasciare un
segno dentro ciascuno di noi. Un evento
organizzato in collaborazione con la Par-

una�passeggiata
premiata�
da�inu�Giovani

lo scorso 11 maggio abbiamo orga-
nizzato una bellissima passeggiata

alla scoperta di Colleferro in occasione
del Jane’s Walk, un festival internazio-
nale fatto di escursioni libere, gratuite,
organizzate localmente per raccontare
e celebrare borghi e quartieri. L’inizia-
tiva è nata grazie alla proposta della
giovane gabriella tamassia e ha visto
la collaborazione della Pro Loco Col-
leferro ed il patrocinio del Comune di
Colleferro. ebbene, il 18 settembre,
presso la Biennale dello Spazio Pub-
blico a Roma, si è svolto l’evento “INU
per Jane’s Walk 8.0”, che ha riportato i
risultati dell’omonima call lanciata da
INU e Jane’s Walk Italy. Assegnato il
“premio speciale INU giovani”  per le
migliori passeggiate: tra le premiate an-
che l’evento organizzato a Colleferro.

Il Laboratorio fa il punto
sulle iniziative messe in
campo nel 2025, che hanno
registrato ovunque
partecipazione ed
entusiasmo

DI FranCeSCo�marCorelli

Un anno che ci ha uniti
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rocchia, la Fondazione Il Pesciolino Rosso
e il patrocinio gratuito del Comune e della
Pro Loco di Soave. Il 21 novembre, a Cam-
podarsego, abbiamo parlato di risparmio e
prevenzione delle truffe insieme a ospiti ed
esperti: un tema concreto, quotidiano, per
proteggere i nostri affetti e le nostre comu-
nità. Il 23 novembre, a Vetralla, abbiamo vi-
sitato il Frantoio Tuscus, che ci ha regalato
l’autenticità dei profumi dell’olio nuovo,
dei gesti antichi, dei sorrisi semplici e veri.
Il mese si è chiuso con una tappa a Roma, il
29 novembre, per un pellegrinaggio cultu-
rale nelle basiliche maggiori: una giornata
intensa e suggestiva, capace di lasciare
tracce profonde. E poi dicembre, che ha
portato con sé nuovi momenti da vivere in-
sieme. Il 5 ci siamo lasciati incantare dai
“Tesori dei Faraoni” alle Scuderie del Qui-
rinale, un’esperienza così coinvolgente da
meritare più di una data. Il 12 dicembre, in-
vece, la mostra “Lego” ci ha fatto tornare
bambini, ricordandoci che la creatività non
conosce età.
Questo anno è stato anche un tempo di im-
pegno e partecipazione. Settembre e no-
vembre ci hanno portati a Viterbo e Trento,
ai Forum Giovani Federlus e Federcasse:
luoghi di confronto autentico, dove la voce
dei giovani conta davvero, propone, co-
struisce. Essere presenti lì ha significato
portare idee, visioni, passioni. 
E poi c’è stato il momento di festeggiare. Il
5 dicembre, dopo i “Tesori dei Faraoni”, c’è
stata una serata di musica, convivialità e
sorrisi all’Hotel La Griffe a Roma. È stato

un modo per dirci, semplicemente, che
siamo una squadra. E con questo spirito
guardiamo al 2026, un anno speciale che ci
attende. L’Aquila, Capitale Italiana della
Cultura, ospiterà il Forum dei Giovani Fe-
dercasse, grazie a una proposta nata pro-
prio all’interno del nostro Laboratorio.
Ci aspetta un nuovo filo da intrecciare, fatto

di idee, incontri, esperienze. E, come sem-
pre, lo tesseremo insieme. Continuate a se-
guire tutte le nostre iniziative tramite l’App
Noi Soci… e a fare passaparola con giovani,
figli e nipoti per far scoprire la splendida
realtà del Laboratorio Giovani Soci Bcc di
Roma.

roma�insieme�agli�artisti�emergenti

lanciata a dicembre la seconda edizione di “BCC Arte&Cultura”, realizzata dal
gruppo BCC Iccrea. Una mappatura di oltre 100 artisti under35 porterà in

mostra presso le BCC del gruppo le opere dei “Futuri emergenti Italiani”, visitabili
in presenza sui territori oltre che consultabili in un catalogo in uscita prossimamente.
edoardo ettorre era tra gli artisti coinvolti da BCC Roma ed è stato selezionato dal
comitato scientifico dell’iniziativa. L’opera è un murale artistico che sarà realizzato a
L’Aquila nel 2026, quando la città sarà non solo Capitale Italiana della Cultura, ma
ospiterà anche il Forum Nazionale dei giovani Soci del Credito Cooperativo su ini-
ziativa della nostra Banca.





25CReDItO COOPeRAtIvO DI ROMA – 4/2025

Sopralerighe di Piergiorgio Liberati

A
Giovani, un bilancio 
fatto di concretezza

LLa Fine di ogni anno è seMpre necessario e anche
utile tirare un bilancio di ciò che è stato fatto, godere dei
risultati positivi, analizzare bene quelli meno positivi, pro-
grammare attività che possano in qualche modo “aggiu-
stare il tiro” per essere sempre più al passo con i tempi.
Inutile qui, in questa rubrica, soffermarsi sui numeri: quelli,
estremamente positivi, li ha illustrati il nostro Direttore
Generale nell’editoriale di apertura. 
Anche i risultati che afferiscono alla sfera sociale e mu-
tualistica li trovate ben rendicontati sia nell’editoriale del
Presidente, che nei numerosi articoli usciti in questo e
nei numeri passati della nostra rivista.
Ciò su cui mi fa piacere soffermarmi è il tema dei giovani.
Troppe volte le cronache dei giornali ci restituiscono
un’immagine che forse non rispecchia la realtà. Il solito
refrain “una volta era diverso”, “i giovani erano più educati” vale
fino a un certo punto. Ragazze e ragazzi hanno bisogno di
stimoli positivi, di esempi concreti e costruttivi, che spesso
la società non restituisce. Anzi, l’impoverimento valoriale,
l’assenza di punti di riferimento, oggi è un dato di fatto.
Se provassimo quindi a invertire il sillogismo, potremmo
anche dire che “oggi è difficile essere giovani”. Intendo dire
che non sempre gli esempi che circolano sui tanto fre-
quentati social sono positivi. Spesso i cattivi maestri fanno
proseliti proprio lì.
Senza avere l’ardire di volersi sostituire ad altre realtà
qualificate, è giusto ricordare come la nostra Banca stia
portando avanti per i giovani una politica di ascolto e dia-
logo molto importante, investendo tanto sia in termini di
energie che di idee messe a disposizione per cercare di
offrire il meglio alla nostra compagine tra i 18 e i 40 anni.
Abbiamo cercato non solo di lanciare messaggi positivi,
ma in un periodo di profondo smarrimento (lo ricorda
anche il Presidente durante le riunioni territoriali con i
soci), dal nostro Laboratorio sono arrivati e continuano
ad arrivare informazioni utili alla crescita umana e pro-

fessionale di ragazze e ragazzi. Penso ad esempio all’im-
portante incontro che abbiamo avuto sulle dipendenze,
siano esse dall’uso del cellulare o altre, con esperti quali-
ficati che hanno spiegato come difendersi dalle insidie che
la quotidianità presenta e come non colmare i vuoti con
scelte sbagliate. 
Abbiamo tenuto corsi di educazione finanziaria, così come
stiamo promuovendo, in occasione dell’Aquila Capitale
italiana della Cultura 2026, la realizzazione di un murales
a tema “Giovani, Cooperazione e Cultura”, e l’opera sarà
realizzata proprio sul muro di una scuola del capoluogo
marsicano. 
E poi stiamo lavorando ad un grande momento aggregativo,
nella terza settimana di ottobre 2026, che è il Forum na-
zionale di tutti i giovani soci e le giovani socie del Credito
Cooperativo italiano. Un momento che porterà, sempre
all’Aquila, più di 350 persone under 40 da tutta Italia. Ed
anche questa sarà un’occasione di crescita, dialogo e con-
fronto, dalla quale si spera che i giovani partecipanti escano
arricchiti di nuovi stimoli positivi, quelli della coopera-
zione, del mutualismo e della territorialità.
Infine, abbiamo dato esempi concreti dell’importanza di
sapersi mettere a disposizione del prossimo e di sostenere
quelle realtà che sul territorio s’impegnano per aiutare i
più bisognosi e i più fragili. Solo per citare un’occasione,
erano presenti alcuni giovani del nostro Presidio territo-
riale abruzzese, quando in collaborazione con l’associazione
ASHA (Associazione Sci Handicap Abruzzo) abbiamo do-
nato 11 defibrillatori e un monosci per disabili per gli im-
pianti di Roccaraso. E organizzeremo una giornata sulla
neve insieme – soci BCC Roma e rappresentanti dell’as-
sociazione ASHA – proprio per sensibilizzare sui temi
della disabilità.
Credo che oggi ci sia bisogno di messaggi positivi, veicolati
con esempi concreti: e la nostra Banca lo sta facendo.
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Cooperazione e sviluppo

oMe eMerge da opere Letterarie di famosi poeti
latini, la vocazione agricola di Anagni, antica capitale
degli Ernici, affonda le radici in tempi lontanissimi.
“...surgit suspensa tumenti dorso frugiferis cerealis Anagnia
glebis” (...sorge Anagni, produttrice di grano, come

sospesa sul dorso di terre feconde), scriveva Silio Italico nel I°
secolo d.c. (Punicorum, XII, 532-33), mentre Publio Virgilio Marone,
più noto come Virgilio (Eneide, VII, 683-4) cantava “… et roscida rivis
hernica saxa colunt quos dives Anagni pascit” (…quelli che la ricca Anagni
nutrisce coltivano gli ernici campi, roridi di acqua). Poche città
italiane possono vantare tanti secoli carichi di avvenimenti, di storia
e di attività come questa realtà adagiata su una collina a 460 metri
sul mare, già antica di 700 anni al momento della fondazione di
Roma. Le potenzialità offerte dalle realtà agricole di questa fertile
zona e la loro estensione avevano creato, molti secoli prima, le con-
dizioni per la promulgazione della prima legge agraria della storia
di Roma (486 a.C.), costituendone un documentabile elemento, a

dimostrazione della fertilità dell’area e della sua vocazione agri-
cola.
La leggenda vuole Anagni fondata dal dio Saturno, mentre la storia
la iscrive quale unica Città del mondo che ha dato i natali a ben
quattro Pontefici, collocandola nel Medioevo in una posizione di
assoluta centralità per ruolo, importanza, dignità ed eventi rimasti
nella storia laica ed ecclesiastica dell’epoca. Nei secoli più vicini ai
nostri giorni, registra all’interno della sua straordinaria urbanistica
e dei suoi grandiosi monumenti, gelosamente racchiusi in una cinta
muraria ben conservata e ammirabile per la gran parte della sua
lunghezza e di cui ancor oggi è possibile goderne il grande fascino
e la maestosità costruttiva, l’istituzione di una realtà per quel secolo
straordinaria e innovativa rappresentata dal Monte Frumentario. 
Trattasi, come per le altre analoghe realtà sorte in diversi comuni
d’Italia, di un “modello” di deposito e gestione del grano realizzato
nell’età moderna a cavallo tra il 1600 e il 1700. Il Monte Frumentario
anagnino, utiliz-
zando parametri e
tendenze del prezzo
del prezioso cereale,
stabilito in scudi ro-
mani dagli organi di
governo dello Stato
Pontificio, control-
lava le attività di
raccolta e di restitu-
zione dopo un
tempo stabilito
“onorando” la quota
con l’esazione di
modesti interessi.
A partire dai primi
anni del 1600, nelle
ampie sale del me-
dioevale edificio di
tre piani, situato
lungo una delle
strade più antiche

Recentemente è partita una ricerca
promossa da Federcasse sulla storia dei
Monti Frumentari, le cosiddette “Banche
del Grano”, che conobbero per secoli – fin
quasi alle soglie del 1900 – un grande
sviluppo. Ne è conferma la storia del Monte
Frumentario di Anagni, di cui qui
ripercorriamo le vicende

DI pierluiGi�edGard�mollo*

ingresso�monte�Frumentario� di�anagni� (foto
tratta�da�bibliotechevalledelsacco.it)

Il Monte
Frumentario 
di Anagni Cattedrale�di�anagni�(foto�di�lplt)
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del centro cittadino, successivamente restaurato nel 1751, come ri-
portato in una targa marmorea posta sul grande portale bugnato,
veniva raccolto il frumento che i cittadini potevano chiedere in
prestito. Il Monte Frumentario anagnino restò attivo fino al se-
condo decennio del 1800. La disponibilità di grandi quantità di
frumento era assicurata dalle fertili pianure della vallata posta ai
piedi dello sperone collinare su cui sorge la città di Anagni, peraltro
situata in un agevole percorso di comunicazione tra la valle tiberina
e la attuale regione Campania. Questo itinerario, nel contesto della
viabilità dell’epoca, permetteva di favorire scambi e comunicazioni
più facili rispetto ad altri contesti territoriali. Come tutti i Monti
Frumentari che progressiva-
mente nascevano negli ultimi
tre secoli dello scorso millen-
nio, queste istituzioni, per la
gran parte sostenute dall’Or-
dine Francescano o da altri or-
dini religiosi, sempre favoriti
dalle iniziative di rappresen-
tanti del mondo ecclesiastico
dell’epoca, fondate sui principi
di attività di beneficenza,  gettarono le fondamenta del “credito
agrario”, costituendone un momento di “nascita” storica e facendo
di una tanto semplice quanto nobile  attività mutualistica di so-
stegno e cooperazione alimentare ed economica, la sua ragione
operativa. Infatti questa attività rappresentava una accessibile
forma di sostentamento per molte persone e per molte famiglie in
difficoltà economiche, che attraverso queste benefiche istituzioni
potevano accedere al prestito del frumento, restituendolo o in na-
tura o pagando, avendone la disponibilità, un prezzo concordato e
gravato soltanto da un “modesto” interesse (di solito nella misura
del 4-6%).
Queste istituzioni con chiare finalità benefiche e di mutuo sostegno
anticiparono ruoli e attività che taluni istituti di credito cooperativo
operano nelle forme e nelle attuali modalità. Il frumento accumulato
nel Monte era di fatto equiparato a denaro e lo scambio concretiz-
zava una sorta di cooperazione mutualistica a favore delle fasce più
povere e bisognose delle comunità del tempo. Non era certamente

un caso che a favorire lo sviluppo e le attività di queste istituzioni
fossero proprio illuminati ecclesiastici del tempo. 
I Monti Frumentari hanno dunque rappresentato, nei territori di
attività, un modello anticipatore di quel soccorso mutualistico,
cooperativistico e benefico che, alcuni secoli dopo, gli Istituti di
Credito Cooperativo hanno rappresentato nei territori e nelle co-
munità di competenza. Anagni, città che in diversi momenti della
storia, dal Medioevo ad oggi, ha sempre fatto sentire la sua autore-
vole presenza, non ha mancato di accogliere dentro le sue anti-
chissime e gloriose mura e nel suo patrimonio culturale e monu-
mentale, accanto ad una forte presenza di Istituzioni Religiose, un
Monte Frumentario, che conserva nella memoria collettiva della
città tale denominazione e che oggi, è sede di Biblioteca Comunale
e centro di attività culturali lungo la centrale via Garibaldi, ricono-
scibile, come in precedenza affermato, da un ingresso ornato da
un originale portale bugnato. 
Ma ad Anagni non manca certamente oggi neanche una importante

e attiva filiale della BCC di
Roma, che ha posto le fonda-
menta delle attività proprie
di un istituto bancario sul fe-
condo, solido ed etico terreno
della mutualità cooperativi-
stica, terreno a sua volta  il-
luminato da un patrimonio di
relazioni, da un radicamento
nel territorio e da risorse

umane di elevata competenza e professionalità, le cui finalità e le
cui azioni non possono non riverberare positivamente sui bisogni
delle comunità territorialmente afferenti. Passato e presente che
si riconoscono nel soccorso e nella mutualità cooperativistica, pur
nella diversità della entità e nella tipologia dei bisogni, identifican-
dosi in quel “fil rouge” rappresentato dal sostegno che viene ri-
chiesto da chi ha bisogno, per necessità o per ragioni di crescita o
sviluppo di attività, a chi può soddisfare tali domande sulla base di
percorsi etici, sostenibili e utili alla crescita di una intera comu-
nità.

*Socio della BCC di Roma e componente del Comitato Locale Valle del Sacco.
Medico-Chirurgo, specialista in Angiologia Medica e specialista in Gerontologia
e Geriatria. Ha svolto attività lavorativa nella ospedalità pubblica. Attualmente
lavora in strutture sanitarie private accreditate e ha ricoperto, dal 1979 al 2005,
incarichi elettivi istituzionali nel Comune di Anagni, segnatamente le cariche di
Consigliere, Assessore, Vicesindaco, Presidente del Consiglio Comunale e Di-
fensore Civico.

i�monti�Frumentari�hanno�rappresentato
un�modello�anticipatore�di�quel�soccorso
mutualistico�rappresentato,�alcuni�secoli

dopo,�dagli�istituti�di�Credito�Cooperativo�

anagni,�palazzo�Comunale�(foto�di�Carlo�ribaudo)
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Cooperazione e sviluppo

eMocrazia partecipata
– La sfida delle intelli-
genze relazionali”. È stato
questo il tema della set-
tima edizione del Festival

Nazionale dell’Economia Civile, andato in
scena dal 2 al 5 ottobre a Firenze. Si è dun-
que discusso, concretamente, su come ren-
dere effettiva, diffusa e qualificata la parte-
cipazione democratica e su come sviluppare
intelligenze relazionali, ossia competenze
sociali, emotive e collaborative che permet-
tano di affrontare insieme le complesse
sfide del presente.
Promosso da Federcasse, Confcooperative,
NeXt – Nuova Economia per Tutti, in col-

laborazione con MUSe Firenze e con il so-
stegno di Fondosviluppo, il Festival si è
svolto tra l’Università e il Salone dei Cin-
quecento di Palazzo Vecchio, cuore simbo-
lico della città toscana. 

Tra i protagonisti dell’edizione 2025 alcune
delle voci più autorevoli del panorama ac-
cademico, istituzionale, economico e so-
ciale. Sia nazionale che internazionale. Nella
giornata inaugurale sono intervenuti i Ret-
tori di alcune delle principali Università ita-
liane – Alessandra Petrucci (Università di
Firenze), Elena Beccalli (Università Cat-
tolica del S. Cuore), Nathan Levialdi Ghi-
ron (Università di Roma Tor Vergata) e
Matteo Lorito (Università Federico II di
Napoli) – per riflettere sul ruolo dell’Uni-
versità come spazio non solo di trasmis-
sione del sapere, ma anche di costruzione
di senso civico e partecipazione democra-
tica.

L’importanza 
di una democrazia
partecipata
Rendere diffusa e
qualificata la
partecipazione al dibattito
politico ed economico e
sviluppare competenze
sociali, emotive e
collaborative che
permettano di affrontare
insieme le complesse sfide
del presente. È l’appello
emerso nel corso della
settima edizione Festival
Nazionale dell’Economia
Civile 
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Nella stessa direzione si è mosso il coordi-
namento delle realtà giovanili, tra cui i Gio-
vani Soci delle BCC, rappresentati da Elisa
Bernardini, protagonisti del dialogo inter-
generazionale e portatori di proposte con-
crete per un’economia più equa e sosteni-
bile.
Centrale è stata anche l’attenzione al ruolo
della cooperazione. A partire dal ruolo delle
donne, con l’intervento di Teresa Fiorde-
lisi, presidente dell’Associazione iDEE –
Donne del Credito Cooperativo, che ha por-
tato il punto di vista delle professioniste
impegnate nei processi di cambiamento
economico e sociale.
Poi la presentazione del nuovo “Rapporto
sul Ben Vivere e sulla Generatività dei
territori”, realizzato in collaborazione con
il quotidiano “Avvenire”. Ne è emerso come
il Credito Cooperativo rimanga uno degli
attori più resilienti e strategici per contra-
stare il processo di desertificazione banca-
ria. “Le Banche di Credito Cooperativo –
si legge – continuano a garantire la presenza
fisica in territori marginali, spesso abban-
donati dai grandi gruppi bancari, grazie al
loro modello mutualistico e territoriale”.
Il fenomeno della desertificazione bancaria
risulta essere legato non solo a logiche di
razionalizzazione economica da parte degli
istituti di credito, ma anche alla diminu-
zione della popolazione residente, alla fra-
gilità dell’economia locale, alla scarsa digi-
talizzazione dei servizi e a competenze non
elevate nell’utilizzo degli stessi nelle fasce
deboli della popolazione.
Secondo i dati della Banca d’Italia, dal 2011
al 2022 il numero degli sportelli si è ridotto
di oltre 12.000 unità. Contestualmente, se-
condo dati Istat, la popolazione over 65 –
meno propensa all’uso di servizi digitali –
è aumentata dal 20% al 24% nello stesso
arco temporale, amplificando i rischi di
esclusione finanziaria. In questo scenario,
“il valore del credito cooperativo non si li-

mita all’erogazione di servizi finanziari, ma
si estende alla promozione dello sviluppo
locale, alla tutela della coesione sociale e al-
l’inclusione delle piccole imprese e delle fa-
miglie. In particolare, nelle aree interne, la
continuità della presenza bancaria offerta
dalle BCC consente alle comunità di man-
tenere l’accesso ai principali servizi essen-
ziali – come credito, consulenza, pagamenti,
microfinanza – e alle piccole realtà impren-
ditoriali di disporre di un interlocutore di-

retto e radicato nel territorio. Questo con-
tribuisce a rallentare la disgregazione
socio-econo mica e a mantenere una soglia
minima di vitalità demografica ed econo-
mica in aree altrimenti a rischio di spopo-
lamento e abbandono”.
In conclusione, “la desertificazione bancaria
in Italia, oggi, risulta essere un fenomeno
complesso, multidimensionale e in accele-
razione, che richiede un monitoraggio sta-
tistico continuo e politiche pubbliche mi-
rate, supportate adeguatamente dai
soggetti della società civile che a vario titolo
intervengono sui fenomeni sopra ricordati.
In tale contesto, il Credito Cooperativo può
rappresentare, non solo un argine – logica
conservativa –, ma anche una leva – logica
propositiva – concreta per garantire equità
territoriale, infrastruttura sociale e acces-

sibilità ai servizi essenziali (si pensi al-
l’azione delle Mutue), confermandosi come
parte integrante della strategia di contrasto
ai divari territoriali e di sostegno alla resi-
lienza eco nomica delle aree interne, ma non
solo, del Paese.
“Il grande tema della democrazia parteci-
pata – ha detto dal palco il Presidente di
Federcasse Augusto dell’Erba – è di stra-
ordinaria attualità per quello che avviene
nel mondo. Noi, con l’economia civile e con
il Festival, cerchiamo di far comprendere
come, oltre l’azione della beneficenza e della
filantropia, esista un’economia che produce
un beneficio collettivo: il bene comune”.
Per il Direttore del Festival, Leonardo Bec-
chetti, si è trattato di un evento “che mette
in moto tutta una serie di percorsi che
vanno dal consumo e risparmio responsa-
bile, al lavoro sull’amministrazione condi-
visa, fino all’impegno sui territori, anche
nelle aree interne, per promuovere parte-
cipazione, cittadinanza attiva e impegno dei
cittadini per il bene comune. È molto im-
portante che non ci sia solo la sensibilità di
un giorno – pure importante, come quella
che abbiamo avuto in questi giorni – ma
che questa sensibilità si traduca in un im-
pegno quotidiano di tutti”.
Infine Maurizio Gardini, Presidente di
Confcooperative: “Il Festival è stato un
grande momento di riflessione, importante
per il Paese e per le forze che sono prota-
goniste dell’economia civile e sociale. Dove
l’impresa mette al centro del proprio mo-
dello lo sviluppo dei territori e della per-
sona. Logica diversa dalla remunerazione
degli utili e del capitale. Bisogna trasferire
al Paese l’importanza e la necessità di con-
trastare una deriva verso l’astensione, verso
la non partecipazione – che è una perdita
di democrazia. Questo significa riconfer-
mare una scelta economica che è anche una
grande scelta politica e sociale: parteci-
pare!”.

nel�contesto�della
desertificazione
bancaria�il�Credito

Cooperativo�può
rappresentare�non�solo�un
argine,�ma�anche�una�leva
concreta�per�garantire�equità
territoriale,�infrastruttura
sociale�e�accessibilità�ai
servizi�essenziali
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aLorizzare e incentivare la
presenza e l’innovazione dei
servizi bancari offerti dalle
BCC-Casse Rurali-Casse Raif-
feisen nei territori e sviluppare

la capacità di servizio delle BCC nei con-
fronti delle amministrazioni comunali e dei
loro consorzi in tutte le aree del Paese, sia
centrali sia periferiche.
È questo il contenuto dell’importante “Pro-
tocollo di intesa” firmato a Napoli l’11 otto-
bre il tra l’ANCI (Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani) e Federcasse (in rap-
presentanza del sistema delle Banche di
Credito Cooperativo, Casse Rurali e Casse
Raiffeisen italiane).
L’intesa è stata sottoscritta dal Presidente
di Federcasse Augusto dell’Erba e dal Pre-
sidente dell’ANCI e Sindaco di Napoli Gae-

tano Manfredi a margine del convegno di
Studi della Federazione Lombarda delle
BCC che si è tenuto il 10 e l’11 ottobre nel
capoluogo campano. Il convegno ha avuto
ad oggetto i temi dello sviluppo integral-
mente sostenibile e partecipato dei territori
e dello spopolamento delle aree interne.
Il Protocollo individua alcuni ambiti ope-
rativi sui quali sviluppare specificamente
la collaborazione tra BCC e amministrazioni
comunali: facilitare l’accesso ai finanzia-
menti e migliorare l’efficienza degli stru-
menti in uso, come convenzioni POS o si-
stemi di pagamento PA remoto; garantire
solidità e tutela della reputazione del si-
stema del Credito Cooperativo; promuo-

vere la formazione per un uso responsabile
del denaro ed educazione finanziaria in col-
laborazione con i Comuni; costruire alleanze
operative con Associazioni di categoria,
corpi intermedi e consorzi per creare reti
sinergiche.
In tale prospettiva generale, ANCI e Feder-
casse – si legge nel Protocollo – si impe-
gnano a promuovere anche percorsi di ana-
lisi, sperimentazione e condivisione di
strumenti e politiche per il contrasto ai fe-
nomeni di spopolamento e desertificazione
dei servizi che interessano ampie aree del
nostro Paese, con particolare riferimento
alle cosiddette “aree interne”.

Le nostre banche 
al servizio dei territori
L’intesa Anci – Federcasse
sancita a Napoli l’11
ottobre valorizzerà la
capacità di servizio delle
BCC alle amministrazioni
comunali e ai loro consorzi
in tutte le aree del Paese
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la�costituzione�di�un�tavolo�di�co-
ordinamento
Nel Protocollo anche l’impegno a costituire
un “Tavolo di coordinamento” tra ANCI e
Federcasse con finalità di programmazione,
monitoraggio e valutazione delle azioni da
condividere ed attuare, in coordinamento
con le Federazioni locali delle BCC ed il
supporto industriale delle Capogruppo dei
Gruppi Bancari Cooperativi BCC Iccrea e
Cassa Centrale e del sistema Raiffeisen
dell’Alto Adige.
In Italia operano 216 Banche di Credito
Cooperativo, Casse Rurali e Casse Raiffei-
sen attraverso 4.095 sportelli, oltre il 21 per
cento del totale degli sportelli bancari ita-
liani. Poco meno di un terzo degli sportelli

BCC è collocato in Comuni delle Aree in-
terne. In 791 Comuni, le BCC rappresentano
l’unica presenza bancaria (questo dato
nell’ultimo decennio è aumentato del 43%).
“L’accordo– ha dichiarato dell’Erba – rap-
presenta una naturale declinazione del
ruolo svolto da sempre dalle Banche di Cre-
dito Cooperativo nei territori italiani. Si av-
via ora una fase nuova e metodologicamente
originale che valorizzerà e potenzierà la ca-
pacità di servizio delle BCC – i cui unici
proprietari sono i cittadini e le imprese che
vivono nei territori – alle amministrazioni
comunali e ai loro consorzi in tutte le aree
del Paese. Ciò anche grazie anche al sup-
porto delle Capogruppo dei Gruppi Bancari
Cooperativi Iccrea e Cassa Centrale e al si-

stema Raiffeisen dell’Alto Adige e delle Fe-
derazioni territoriali delle BCC. Si svilup-
peranno o nasceranno ex-novo forme di
collaborazione capaci di migliorare la qualità
della vita delle persone. Insieme all’ANCI
intendiamo promuovere e sviluppare un
dialogo che parta dai territori e dalle per-
sone, con nuove forme di partecipazione
allo sviluppo partecipato e durevole”.
Per il presidente dell’Anci, Gaetano Man-
fredi, “Sostenere concretamente lo sviluppo
partecipato dei nostri territori è tra le no-
stre priorità, il protocollo d’Intesa firmato
oggi va in questa direzione. È nostro do-
vere, come amministratori locali, garantire
il mantenimento dei servizi essenziali in
ogni comunità, specialmente in quelle meno

servite. Su questo fronte, le Ban-
che di Credito Cooperativo svol-
gono un ruolo insostituibile di
presidio territoriale anche nelle
aree interne e nei piccoli comuni,
spesso penalizzate dalle logiche
di mercato, dove è importante in-
vece garantire una presenza ban-
caria stabile e funzionale. La no-
stra collaborazione nasce infatti
dal comune obiettivo di affron-
tare insieme l’emergenza nazio-
nale dello spopolamento e della
desertificazione dei servizi nelle
aree interne e garantire un futuro
alle comunità più periferiche del
Paese”.
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distanza di tre anni dalla
presentazione nell’Aula Ma-
gna dell’Università Cattolica,
il Centro di Ricerca sul Cre-
dito Cooperativo-CRCC ha

illustrato il 12 settembre a Milano i risultati
conseguiti dal 2022 in poi. Il CRCC è nato
con l’obiettivo di promuovere e sviluppare
un percorso scientifico trasversale riguar-
dante le Banche di Credito Cooperativo e
più in generare la finanza mutualistica, po-
nendosi al tempo stesso come un punto di
riferimento nazionale ed internazionale.
Il Centro, diretto dalla Rettrice dell’Uni-
versità Cattolica Elena Beccalli, è nato su
iniziativa congiunta di Federcasse, della me-

desima Università e della Federazione Lom-
barda delle BCC ed è, di fatto, la traduzione
concreta dell’accordo di cooperazione
scientifica che era stato sottoscritto nel 2018
fra le tre Istituzioni.
Beccalli ha evidenziato il senso del contri-
buto di carattere scientifico offerto dal
CRCC allo sviluppo della mutualità ban-
caria, con particolare attenzione al delicato
ruolo degli amministratori ed alla diffusione
delle migliori best practices per migliorare la
qualità della governance delle BCC in un
contesto fortemente evolutivo. Per valoriz-
zare sempre più “un modello di banca dif-
ferente a servizio dell’economia reale e delle

comunità del nostro paese”.
Il presidente di Federcasse Au-
gusto dell’Erba ha evidenziato i
frutti della convergente volontà
di offrire a temi cruciali un ap-
proccio “multidisciplinare” (temi
identitari e piattaforma valoriale,

temi relativi alla normativa, aspetti originali
della governance, impatto sull’economia dei
territori) per trattare il tema della mutualità
bancaria sotto i molteplici aspetti che ne
caratterizzano l’essenza e ne sono al tempo
stesso i punti di forza. È in questa prospet-
tiva che il Centro si è aperto e ha promosso
sia in Italia sia in altri Paesi europei semi-
nari, workshop e confronti di studio sulle
questioni più rilevanti.

triennio�2022�–�2025,�i�risultati
Le tematiche studiate e oggetto di elabora-
zione scientifica nel triennio 2022- 2025
sono state, tra le altre, le caratteristiche del
“credito di prossimità” (reso ancora più sfi-
dante dalla digitalizzazione), il tema della
“proporzionalità” nell’approccio alla scrit-
tura delle regole bancarie europee e più in
generale della “adeguatezza” della norma-
tiva di riferimento, il futuro della mutualità
bancaria in Europa, le opportunità della di-
gitalizzazione e dell’Intelligenza artificiale.
Sotto il profilo della didattica e della ricerca
strutturati, sono stati ricordati l’avvio nel
2024 della Cattedra finanziata in materia di
“Storia della banca e della cooperazione di
credito” affidata a Enrico Berbenni; l’inse-
gnamento in materia di Economia e diritto
delle banche mutualistiche, avviato nel 2020
nell’ambito della Facoltà di Scienze banca-
rie, finanziarie e assicurative, affidato a tre
docenti a contratto e giunto al sesto anno

Investire nella ricerca
per rafforzare le banche
mutualistiche
Presentati i risultati del
Centro di Ricerca sul
Credito Cooperativo. 
Un percorso di
approfondimento che vuole
valorizzare un modello di
banca differente, al servizio
dell’economia reale

il�presidente�di�Federcasse,�augusto�dell’erba
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accademico; l’avvio da parte della casa edi-
trice Vita Pensiero di una Collana dedicata
agli studi e alle ricerche condotte dal CRCC
e che ha pubblicato fino ad oggi tre volumi.
Particolare attenzione è stata poi rivolta al
tema della governance nel Credito Coope-
rativo sul quale sono intervenuti Giovanni
Petrella, Preside della Facoltà di Scienze
bancarie, finanziarie e assicurative; Stefano
Bozzi, Ordinario di Finanza Aziendale e di
Matteo Arrigoni, Ricercatore di Diritto
dell’economia.
“L’adeguatezza del CdA alle sfide oggi fron-
teggiate dalle banche – ha detto Petrella –
richiede non solo un’attenta valutazione
delle competenze in sede di selezione dei
membri, ma anche percorsi di formazione
che consentano ai componenti dei consigli
di amministrazione di essere in grado di

comprendere le dinamiche più recenti, sia
rispetto agli sviluppi tecnologici sia rispetto
a quelli geopolitici”. 
“Le nostre analisi – ha aggiunto Bozzi – evi-
denziano, per il periodo 2021- 2024, un raf-
forzamento della governance delle Banche

di Credito Cooperativo, delle Casse Rurali
e delle Casse Raiffeisen. È cresciuta la pre-
senza femminile nei CdA, favorita anche
dalle Disposizioni di Vigilanza, così come il
livello medio di formazione degli ammini-
stratori. Intensa l’attività formativa, con
particolare attenzione ai temi strategici e
ESG, ai quali è dedicato circa un quinto del
monte ore complessivo. Si conferma quindi
un processo di adattamento della gover-
nance del credito cooperativo sempre più
coerente con l’evoluzione del contesto nor-
mativo e competitivo”.
“Credo che tutto il Credito Cooperativo
abbia ben maturato la compiuta e generale
consapevolezza che per perseguire il pro-
prio sviluppo è indispensabile, nella inno-
vazione e nel cambiamento, salvaguardare
le caratteristiche identitarie delle BCC, fat-
tore competitivo inimitabile”, ha sottoli-

neato il Presidente di Federcasse Augusto
dell’Erba.
“Come Federcasse, continueremo ad inve-
stire convintamente nella cultura, nella ri-
cerca, nello studio e nella formazione. E il
Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo
è stato protagonista di questo percorso nei
36 mesi che abbiamo alle spalle”. Gli ha fatto
eco il Direttore Generale di Federcasse,
Sergio Gatti: “Il Centro è un investimento
in conoscenza, in cultura e per l’elabora-
zione di piani educativi e formativi”. Per
raggiungere quattro obbiettivi: alimentare
la letteratura internazionale; arricchire e in-
novare costantemente le attività formative;
favorire un differente approccio culturale
e normativo soprattutto da parte dei legi-
slatori e regolatori europei; preparare ade-
guatamente le future scelte strategiche del
sistema del Credito Cooperativo”.

le�nostre�analisi
evidenziano,�per�il
periodo�2021-�2024,

un�rafforzamento�della
governance�delle�Banche�di
Credito�Cooperativo,�delle
Casse�rurali�e�delle�Casse
raiffeisen”

da�sinistra�andreas�mair�am�tinkhof,�vicedirettore�della�Federazione�raiffeisen,�Carlo�antiga,�vi-
cepresidente�vicario�di�Cassa�Centrale�Banca,�Giuseppe�maino,�presidente�di�BCC�Banca�iccrea�e
Sergio�Gatti,�direttore�Generale�di�Federcasse
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’è un grande patriMonio di
storia e di documenti che ar-
ricchisce il bagaglio del cre-
dito cooperativo italiano. Lo
custodisce Federcasse, che ha

nel tempo accresciuto e sviluppato la pro-
pria Biblioteca specialistica e il suo Archivio
storico. Adesso è iniziato un percorso di
valorizzazione delle risorse documentali a
disposizione.
Nel corso dell’ultimo anno è iniziato un
progetto di risistemazione, inventariazione

e digitalizzazione che coinvolge l’intero Ar-
chivio storico di Federcasse, il quale rac-
coglie documenti di grande rilevanza sto-
rica, come i verbali degli organi societari,
la corrispondenza e gli interventi dei pre-
sidenti, i documenti testimonianti i rapporti
con le autorità e tanto altro ancora. Al ter-
mine dei lavori, l’inventario dell’Archivio
sarà a disposizione di studiosi e ricercatori
e una selezione di documenti potrà essere
consultata direttamente online. Nel primo
semestre dell’anno, si è conclusa la prima

parte del lavoro di digitalizzazione, che ri-
guarda il Fondo speciale “Encra”. Questo
Fondo – donato a Federcasse da Tullio Bot-
teri, già presidente dell’Ente – raccoglie il
materiale archivistico dell’Ente Nazionale
delle Casse Rurali ed Artigiane, nato nel
1936 e rimasto in attività fino al 1979. Il
Fondo è strutturato in Regioni, Province e
Casse Rurali e contiene materiale prove-
niente da oltre 750 Casse Rurali. Vi si pos-
sono trovare registri, statuti originali, cor-
rispondenza, fotografie storiche e altro

È in campo il progetto
“Archivio storico” di
Federcasse, che ha
l’obiettivo di valorizzare e
digitalizzare le ingenti
risorse documentali a
disposizione. Al termine dei
lavori l’inventario
dell’Archivio sarà a
disposizione di studiosi e
ricercatori e una selezione
di documenti potrà essere
consultata direttamente
online Custodire la storia

per condividerla

Cooperazione e sviluppo
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materiale. I documenti sono tutti
inediti e in attesa di essere stu-
diati.

un�po’�di�storia:�l’encra
La nascita dell’Ente Nazionale
delle Casse Rurali ed Artigiane av-
venne negli anni del fascismo. La
gestione autonoma e libera delle
tante realtà cooperative dei primi
vent’anni del 1900 (nel 1922 erano
oltre 3.500 le Casse Rurali in tutta
Italia) non era ben vista dal na-
scente regime, che infatti creò nel
1926 l’Ente Nazionale Fascista
della Cooperazione, con lo scopo
di dare una struttura più control-
lata alla cooperazione italiana. La
legge sulla disciplina giuridica del
rapporto di lavoro impose la co-
stituzione dell’Associazione Na-
zionale tra le Casse Rurali ed Enti
Assimilati con un presidente di
nomina governativa. L’intervento dello
Stato, anche nell’ambito economico e cre-
ditizio, divenne sempre più pressante, por-
tando grandi difficoltà nella gestione delle
tante casse.
In questo contesto, venne fondato nel 1936
l’Ente Nazionale delle Casse Rurali ed Ar-
tigiane (ENCRA) che sovrintendeva al co-
ordinamento tecnico, svolgendo funzioni
di assistenza e controllo per le Casse Rurali.
Parallelamente, la Federazione Nazionale
delle Casse Rurali ed Enti Ausiliari mante-
neva il coordinamento sindacale. Nel 1937
entrò in vigore il Testo Unico delle Casse
Rurali e Artigiane (T.U.C.R.A.). Questi in-
terventi, tuttavia, non favorirono affatto lo
sviluppo della realtà del Credito Coopera-
tivo, tanto che nel 1947 il numero delle
Casse Rurali era sceso a 804. La Federazione
Nazionale venne inoltre sciolta definitiva-
mente nel 1944, per essere poi ricostituita
solo nel 1950 con il nome modificato di Fe-

derazione Nazionale delle Casse Rurali ed
Artigiane. L’Encra continuò la sua vita fino
al 1979, quando venne integrato in Feder-
casse.

il�progetto�di�digitalizzazione
La scelta di digitalizzare integralmente il
materiale custodito nel Fondo è stata in-
trapresa con una duplice finalità: da una
parte per espletare un compito di conser-
vazione e protezione del materiale fisico,
prevenendo il deterioramento normal-
mente causato dalla consultazione fisica;
dall’altra per incrementare la conoscenza
della storia del Credito Cooperativo e la
sua fruibilità da parte di un’utenza che potrà
consultare i documenti anche da remoto.
Le BCC e in generale tutte le realtà di si-
stema possono da oggi richiedere e visio-
nare dei documenti storici presenti nel
Fondo ai fini di ricostruire la propria storia,
valorizzarla e analizzarla senza doversi fisi-

camente recare nell’Archivio storico di Fe-
dercasse.

progetti�futuri
La divulgazione e lo studio della storia delle
Banche cooperative di comunità non si li-
mita al solo ambito cooperativo, ma punta
a coinvolgere attivamente anche studiosi e
accademici. Sono già in fase di organizza-
zione diversi progetti in collaborazione con
realtà universitarie per l’analisi del mate-
riale statistico presente nel Fondo. L’auspi-
cio è anche quello di poter realizzare pro-
getti di ricerca su altri tipi di documenti,
collaborando non solo con le università, ma
anche con centri studi e ricercatori di di-
versi ambiti culturali. A regime, il materiale
digitalizzato potrà anche contribuire alla
implementazione del progetto “Repertorio
Bibliografico delle Banche Italiane dal 1861
ad oggi” curato dall’Istituto Einaudi a cui
Federcasse aderisce.
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Cultura della sostenibilità

uando a noveMBre ho
partecipato alla Conven-
tion di iDEE – Associa-
zione delle Donne del Cre-
dito Cooperativo dal titolo

“La rivoluzione della cooperazione”, una
parola ricorrente è stata “fiducia”. Nel
mondo bancario questo concetto è alla base
del credito: è la convinzione, fondata su nu-
meri e valori, che il cliente onorerà il suo
affidamento e che la banca saprà accompa-
gnarlo con trasparenza e competenza.
La fiducia è l’impulso primordiale che ci
unisce agli altri. Non è solo un sentimento,
né un puro ragionamento, ma un vero e
proprio processo biologico e comporta-

Quel respiro
invisibile
che genera
cooperazione

La fiducia è l’impulso primordiale che ci unisce agli altri.
Nel mondo bancario è la convinzione, fondata su numeri 
e valori, che il cliente onorerà il suo affidamento e che la
banca saprà accompagnarlo con trasparenza 
e competenza

DImarianGela�Semeraro
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mentale che permette agli
individui di cooperare. È
quell’intuizione che ci dice
che possiamo affidarci, che
l’altro non tradirà la nostra
vulnerabilità. È l’attimo in
cui il rischio diventa pos-
sibilità.
Studi neuroscientifici
hanno mostrato che
quando ci fidiamo di qual-
cuno si attivano specifiche
aree del cervello, come
l’amigdala e la corteccia pre-
frontale, insieme alla pro-
duzione di ossitocina — un
ormone che favorisce la so-
cialità e riduce la perce-
zione del pericolo. In altre
parole, fidarsi significa so-
spendere temporanea-
mente la paura dell’inganno,
aprirsi all’altro e rendere possibile la coo-
perazione.
Si potrebbe dire che la fiducia è la forma
più pura del coraggio: ci si espone, si de-
lega, si rinuncia a un controllo immediato
in vista di un beneficio futuro. Si costruisce
lentamente, con gesti coerenti e parole
mantenute, può essere tradita ma, nono-

stante la sua fragilità, continuiamo a cer-
carla, a donarla, a coltivarla: perché vivere
senza fiducia significherebbe rinunciare alla
vita stessa.
Nelle organizzazioni, la fiducia è l’energia
silenziosa che tiene insieme le persone, al
di là di gerarchie e ruoli. In un’impresa che
si fida, le persone osano, collaborano, si

espongono senza paura di sbagliare. La fi-
ducia sostituisce il controllo con la re-
sponsabilità, trasforma la regola in scelta
e il dovere in impegno. È un capitale invi-
sibile che moltiplica velocità, creatività e
senso di appartenenza. Dove c’è fiducia na-
scono culture che attraggono talenti e co-
struiscono futuro.
Mi torna in mente la canzone di Jovanotti
“Mi fido di te”, che coglie con poesia l’essenza
della fiducia: «La vertigine non è paura di
cadere, ma voglia di volare.»
La fiducia è questo respiro invisibile che ci
sostiene: non è assenza di rischio, ma co-
raggio di aprirsi al possibile, insieme, e la-
sciarsi trasportare dal volo della coopera-
zione.

nelle�organizzazioni
la�fiducia�è�l’energia
silenziosa�che�tiene

insieme�le�persone,�al�di�là�di
gerarchie�e�ruoli.�
in�un’impresa�che�si�fida,�
le�persone�osano,
collaborano,�si�espongono
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il ruolo delle banche nella
crisi d’impresa. Si è parlato

di questo il 16 ottobre
durante un convegno
partecipatissimo promosso
da BCC Roma insieme
all’associazione P.A.C.I.
(Professionisti d’azienda crisi
e insolvenza). erano presenti
più di 180 liberi professionisti,
commercialisti e avvocati.
L’evento è stato aperto dai
saluti del nostro Presidente
Maurizio Longhi e si è svolto
nella sede della BCC di Roma
in viale dell’Oceano Indiano.
Longhi, ringraziando i relatori
e i presenti per l’importante
partecipazione, ha voluto
ribadire lo scopo formativo e
informativo dell’evento,
anche in considerazione del
ruolo riservato alle banche
nel nuovo Codice della Crisi
d’impresa e dell’insolvenza. A
ringraziare i presenti anche
giuseppina Ivone, Presidente
dell’associazione P.A.C.I.
Nel suo intervento di
apertura, il Presidente
Maurizio Longhi ha
sottolineato: «Le disposizioni
del nuovo Codice della Crisi
d’Impresa e dell’Insolvenza

riservano alle banche un
ruolo di particolare
importanza, ben esplicitato
nell’ambito della
composizione negoziata. Qui,
viene richiesto agli istituti di
credito di partecipare alle
trattative in modo attivo e
informato e viene precisato
che l’accesso alla
composizione negoziata della
crisi non costituisce causa
automatica di sospensione e

di revoca degli
affidamenti
concessi. Un ruolo
quindi di maggiore
responsabilità, che
ritengo in linea
con il modello di
banca di credito
cooperativo da
sempre incentrato
sull’attenzione al
cliente ed alle sue
necessità, a
maggior ragione in
una fase di crisi».

tra i relatori intervenuti
giuseppe Di Salvo
(Presidente del tribunale
delle imprese di Roma),
giuseppe Sancetta
(Ordinario di economia e
gestione delle imprese
all’università La Sapienza),
Sandro Pettinato
(vicesegretario generale di
Unioncamere), Carlo
Ravazzin (Adjunct Professor,
Luiss Business School),
l’avvocato penalista gianluca
tognozzi, Simona Santoro
(Ristrutturazioni Area Crediti
di BCC Banca Iccrea) e
Daniele Di Napoli (Direttore
Monitoraggio e gestione
Crediti, BCC Roma).
A moderare la tavola rotonda
Fabrizio Di Marzio,
Professore di Diritto Privato
presso l’Università
D’Annunzio Chieti-Pescara.

Banche e crisi d’impresa, 
professionisti a convegno
Un convegno partecipatissimo ha fatto il punto sul nuovo Codice della Crisi
d’Impresa e dell’Insolvenza, che riserva alle banche un ruolo di particolare
importanza. Presenti più di 180 liberi professionisti, commercialisti e avvocati
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il 2 dicembre è stato
presentato in anteprima

nazionale, all’Auditorium
BCC Roma di Pontinia, il
docufilm “Raccontiamo
un’altra storia. Agro Pontino,
testimonianze d’inclusione e
crescita”. L’iniziativa,
promossa dal Consorzio
Agroalimentare Pontino -
formato da 24 cooperative
del settore - ha messo al
centro il tema
dell’integrazione e della
convivenza, offrendo una
lettura concreta e
documentata delle
esperienze positive maturate
negli ultimi anni. Presenti alla
proiezione, oltre al
Presidente del Consorzio
Maurizio Manfrin, anche il
vicepresidente di
Confcooperative Nazionale
Marco Marcocci, l’Assessore
regionale al Bilancio,
Agricoltura e Sovranità
Alimentare, giancarlo Righini
e il Presidente della BCC di
Roma, Maurizio Longhi.  
Il docufilm - prodotto dal
Consorzio Agroalimentare
Pontino con il sostegno della
Federlus e di Fondo Sviluppo

- ha presentato storie reali e
testimonianze dirette che
mostrano come, attraverso il
lavoro, la scuola e la vita
quotidiana, siano nate
dinamiche di collaborazione
tra famiglie e comunità di
origini diverse. 
A contorno della proiezione i
relatori hanno offerto
numerosi spunti di

riflessione, a partire
dal Presidente
Manfrin: “Siamo
prima di tutto
cittadini di un
territorio che ha
fatto della
convivenza tra
culture un proprio

punto di forza e che merita
di essere raccontato per le
sue eccellenze, non solo per
le criticità. Una narrazione
che insiste solo sugli episodi
negativi rischia di non
rendere giustizia al lavoro
quotidiano di tante realtà
agricole serie e trasparenti. Il
Consorzio continuerà a
promuovere un modello

fondato su etica, legalità,
inclusione e dialogo con le
istituzioni”.
Per il Presidente di BCC
Roma, Maurizio Longhi, che
ha ricordato l’impegno
dell’istituto verso il territorio,
“tutti noi attori economici e
bancari, le Cooperative in
qualità di datori di lavoro e le
Comunità italiane ed
extracomunitarie che vivono
il territorio, abbiamo il
dovere di mettere in atto
quelle azioni che rendano
davvero possibile raccontare
un’altra storia, facendo sì che
gli esempi di integrazione e
di vita rappresentati nel
documentario diventino la
regola e non l’eccezione”.
Marco Marcocci,
vicepresidente
Confcooperative nazionale,
ha sottolineato come il ruolo
della cooperazione “sia il
canale ideale per integrare le
lavoratrici e i lavoratori
stranieri sul nostro territorio,
valorizzandone le peculiarità
nel rispetto delle differenze”.
“Il lavoro del Consorzio
Agroalimentare Pontino – ha
concluso Righini - dimostra
come il nostro territorio
sappia esprimere eccellenze
produttive e sociali. La
Regione Lazio sostiene e
continuerà a sostenere
modelli produttivi fondati su
qualità, formazione e
inclusione, elementi che
rendono competitivo il
nostro sistema agricolo”.

Agro Pontino, storie di crescita condivisa
Presentato un docufilm che certifica il processo di integrazione di famiglie e
comunità di origini diverse nel territorio dell’Agro Pontino. L’iniziativa,
promossa dal Consorzio Agroalimentare Pontino, ha offerto una lettura
concreta e documentata delle esperienze positive maturate negli ultimi anni
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un nuovo passo avanti per
la sicurezza in montagna.

grazie al progetto targato
BCC Roma, realizzato
insieme all’Associazione
Sport Handicap Abruzzo, il
Consorzio Alto Sangro ha
installato undici nuovi
defibrillatori (DAe) presso le

principali partenze degli
impianti di risalita del
comprensorio, garantendo un
presidio immediato e
uniforme per tutti i visitatori.
Donato anche un monosci
per disabili.
La cerimonia ufficiale di
consegna si è svolta il 18

“sostenere i territori significhi
anche investire nel
benessere delle persone. La
nostra banca è vicina alle
comunità soprattutto quando
si tratta di sicurezza e
progetti dal forte valore
sociale”.

novembre a Montepratello –
Rifugio Fontanile
(Rivisondoli), nel segno di una
collaborazione virtuosa al
servizio della comunità.
Nel corso della cerimonia di
consegna, il Presidente di
BCC Roma, Maurizio Longhi,
ha sottolineato come

Undici nuovi defibrillatori sulle piste da sci
Grazie a BCC Roma  e all’Associazione Sport Handicap Abruzzo

undici�nuovi�defibrillatori�sulle�piste�da�sci
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un’eccezionale collezione
d’arte proveniente da

uno dei più importanti musei
del Nord europa e della
Francia: è ciò che i visitatori
hanno potuto ammirare a
Palazzo Zabarella, a Padova,
dal 16 ottobre al 25 gennaio
2026. 
Un appuntamento
straordinario di cui la nostra
Banca è stata sponsor,
realizzato grazie all’impegno
della Fondazione Bano. Le 65
opere provenivano dal “LaM”
(Lille Métropole Musée d’art
moderne, d’art contemporain
et d’art brut). Ai protagonisti
delle avanguardie storiche e

agli artisti più noti, se ne
affiancavano altri che aprono
a scenari artistici inediti più
vicini alla contemporaneità.
tra i numerosi capolavori
spiccavano cinque dipinti di
Pablo Picasso e sei di

Amedeo Modigliani.
Curata da Jeanne-Bathilde
Lacourt, la mostra è stata
articolata in sei sezioni
tematiche che hanno offerto
un approfondimento
dell’avanguardia cubista, con
dipinti di Picasso e di
georges Braque, per passare
al “tubismo” di Fernard
Léger, rappresentato da ben
sei opere.
Amedeo Modigliani ha
occupato un posto d’onore

all’interno della mostra, con
un eccezionale gruppo di
opere, tra cui Moïse Kisling,
Ragazzo dai capelli rossi,
Nudo seduto con camicia e
Maternità. Questi dipinti,
realizzati in momenti diversi
della breve ma intensa
carriera di Modigliani,
rivelano la ricca varietà e la
profondità emotiva della sua
straordinaria espressione
artistica.

padova

In mostra Picasso, Modigliani 
e altri capolavori del Novecento
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Musica e teatro
nella stagione
2025-2026 di
“Eur Culture”

una fitta stagione
culturale quella 2025-

2026 ideata da eUR S.p.A.
con il sostegno di BCC
Roma. Undici eventi che, fino
a gennaio, hanno spaziato
dalla grande musica alla
commedia per arrivare al
teatro. Il tutto in location di

primo piano come il
Palazzo dei
Congressi, La Nuvola
e il Lago dell’eUR.
È dal 2021 che eUR S.p.A. – la
società che gestisce e
valorizza il patrimonio
immobiliare dello storico
quartiere romano, in un
contesto unico per
estensione, valore
architettonico e importanza
storica – è impegnata
nell’organizzazione di “eur
Culture”, con risultati di
grande rilevanza. Nel corso
di questi primi cinque anni la
rassegna ha registrato una
crescita costante in termini
quantitativi e qualitativi: il

numero di eventi ospitati e di
pubblico è progressivamente
aumentato, così come il
livello delle proposte
artistiche e culturali, grazie
alla partecipazione di
interpreti di rilievo nazionale

e internazionale.
Il crescente riscontro di
pubblico ha consolidato
l’interesse e la fidelizzazione
degli artisti, molti dei quali
hanno rinnovato la propria
adesione nel tempo. 

il 5 novembre si è svolta
l’inaugurazione del teatro “Ilaria Alpi” di Sacrofano

alla fine di importanti lavori di restauro, effettuati con il contributo
di BCC Roma. La comunità locale ha così ritrovato un piccolo ma
vivace spazio culturale situato nel cuore del borgo, nato con
l’intento di valorizzare l’arte scenica e la partecipazione. La
struttura, raccolta e accogliente, è pensata per accogliere eventi
teatrali, concerti, letture, presentazioni di libri e incontri culturali. 
Alla inaugurazione erano presenti la sindaca di Sacrofano Patrizia
Nicolini e la Presidente del Consiglio comunale gabriella
gandellini. Come segno di ringraziamento per il sostegno erogato
dalla nostra Banca è stata posta una targa. La Sindaca Nicolini ha
sottolineato quanto sia importante la presenza a Sacrofano di una
banca territoriale come BCC Roma, pronta a sostenere il tessuto
civico oltre che quello economico anche grazie all’azione dei suoi
Comitati locali dei soci. Ora il teatro di Sacrofano può ripartire con
un fitto calendario di attività. 

SaCroFano

Riapre i battenti il Teatro “Ilaria Alpi”
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BCC Roma protagonista
dell’eccellenza

enogastronomica. Dal 3 al 7
novembre 2025, con il
sostegno della nostra Banca,
è tornato nella Capitale
“excellence – Food

Innovation”, un format
esclusivo che unisce
produttori, buyer, chef,
pasticceri, giornalisti e
appassionati in un’esperienza
immersiva dedicata alle
eccellenze del Made in Italy. 

Cinque giorni di incontri,
cooking show, degustazioni,
talk e laboratori strategici, in
una location d’eccezione: le
Officine Farneto, spazio
ideale per favorire il
networking e la
contaminazione tra idee e
sapori e vetrina dinamica
dove far incontrare le
migliori realtà italiane.
Nell’”Arena BCC Roma” si si
sono svolti seminari e talk
show sulle tematiche della
cultura enogastronomica e
della food economy.
Il 3 novembre - proprio
all’interno dell’Arena e alla
presenza del Direttore
Marketing BCC Roma Marco
Santilli - il Ministro

dell’Agricoltura Francesco
Lollobrigida ha consegnato il
“Premio alla Carriera” al
celebre chef Carlo Cracco.
tra le novità molto
apprezzate di questa
edizione la “Pastry
exhibition”, un vero e
proprio congresso dedicato
al mondo del dolce, e il
“think tank”, con laboratori
di idee per il settore sempre
in espansione della pizza. 
Durante la manifestazione è
stato posto anche l’accento
sul legame indissolubile tra
dieta, lunga vita e salute
cardiovascolare, con un
vademecum autunnale per la
salute del cuore e la
longevità.

roma

La nostra Banca protagonista ad “Excellence – Food Innovation”
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I 30 anni della
Fondazione
Salus Populi
Romani

“Sosteniamo da anni,
con convinzione, la

Fondazione Salus Populi
Romani, che tanto fa per
aiutare le persone messe in
difficoltà da una delle piaghe
– forse la più odiosa – che
affligge i nostri tempi, quella
dell’usura”.
Così il nostro Presidente
Maurizio Longhi a Palazzo
Lateranense il 30 ottobre, in
occasione del trentennale
della Fondazione. Istituita
dalla Diocesi di Roma nel
1995 come sostegno concreto
alle famiglie rese vulnerabili
dall’eccessiva esposizione
debitoria, Salus Populi
Romani rappresenta oggi un
servizio necessario anche per
contrastare nuove forme di
povertà.
BCC Roma affianca
Fondazione da 18 anni, fin da
quando, nel maggio del 2007,
è stata sottoscritta la prima
convenzione. Un rapporto di
collaborazione, ha aggiunto
Longhi, che rientra nella
missione solidaristica della
banca, che da sempre ispira
la sua azione alla Dottrina
sociale della Chiesa.

rappresentano ancora oggi la
principale causa di morte a
livello globale. In Italia si
sono mobilitate oltre 100

Si è svolta 29 settembre la
“giornata mondiale del

Cuore - World Heart Day
2025”, una giornata speciale
promossa dalla World Heart
Federation insieme
all’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS).
Obiettivo: sensibilizzare il più
largo numero di persone
sull’importanza della
prevenzione delle malattie
cardiovascolari, che

piazze, coordinate
dall’Associazione Italiana
Cuore e Rianimazione Onlus.
A Roma è stata protagonista
l’Aido (Associazione Italiana
per la Donazione di Organi,
tessuti e Cellule), che ha
allestito, di fronte al CUP
dell’Ospedale San Camillo
Forlanini, uno stand
informativo con il sostegno di
BCC Roma.
La giornata Mondiale del
Cuore viene sostenuta da
oltre 200 organizzazioni in
più di 100 Paesi e ogni
edizione prevede un tema
specifico, con campagne
globali coordinate e materiali
multilingua. Secondo l’OMS,
le malattie cardiovascolari
causano ogni anno più di 20,5
milioni di decessi (pari circa
al 32% di tutti i decessi
globali), con l’85% delle morti
legate principalmente a
infarto e ictus anche sotto i
70 anni. Anche in Italia
queste patologie
rappresentano la prima
causa di morte, incidendo sul
35% di tutti i decessi, con la
cardiopatia ischemica come
principale responsabile
(28%), seguita dagli ictus
cerebrovascolari (13%).

roma

La Giornata Mondiale
dell’Alimentazione

il 16 ottobre è stata la giornata Mondiale dell’Alimentazione,
un appuntamento importante pensato dalla FAO per

promuovere attivamente iniziative di sensibilizzazione in tutto
il mondo. Obiettivo: fare appello alla collaborazione globale
per costruire un futuro pacifico, sostenibile, prospero e sicuro
dal punto di vista alimentare. Il tema di quest’anno è stato
“Mano nella mano per un’alimentazione e un futuro migliori”, e
ha accompagnato per l’intero mese di ottobre centinaia di
eventi e attività divulgative a livello internazionale. 
È un tema di stringente attualità a cui anche la nostra Banca è
sensibile. Per questo BCC Roma ha dato il suo sostegno alla
“Fondazione World Food Programme Italia”, entrando così a
far parte degli “Amici della Fondazione”. Il WFP è un’agenzia
delle Nazioni Unite ed è la più grande organizzazione
umanitaria del mondo. Si occupa di assistenza alimentare con il
fine di aiutare le persone che non riescono a trovare o
produrre cibo per sé e le proprie famiglie.

roma

L’Aido protagonista della
“Giornata mondiale del Cuore”
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“Liberi sulla
Carta 2025”, 
nel segno
dell’inclusività

dal 12 al 14 settembre
Borghetto San Carlo, alla

giustiniana, ha
ospitato Liberi sulla Carta, la
più importante fiera
dell’editoria indipendente in
Italia, nata nel 2009 con
l’obiettivo di dare spazio a
scrittori, editori e artisti fuori
dai circuiti mainstream. Un
evento che negli anni è
cresciuto fino a diventare un
punto di riferimento
nazionale per chi ama la
lettura libera e coraggiosa. 
L’edizione 2025 è stata
segnata da un forte impegno
verso l’inclusione: quasi tutti
gli appuntamenti sono stati
tradotti in Lingua dei Segni
Italiana (LIS), rendendo la
manifestazione accessibile a
un pubblico ancora più

ampio. 
Il programma ha visto decine
di protagonisti, nomi di primo
piano della cultura e dello
spettacolo: tra gli altri hanno
concluso le giornate del
festival Anna Foglietta, che
ha emozionato il pubblico
con la lettura de Il gelso di
Gerusalemme di Paola
Caridi; Nicola Lagioia, che
insieme a Musicopaideia ha
portato in scena Incipit &
Ouverture, un dialogo tra
letteratura e musica;
e valerio Aprea, che ha
chiuso il festival con la
presentazione del suo libro Il
(vero) problema di questo
Paese, scritto con Makkox. 
Questo importante passo
verso l’accessibilità è stato
reso possibile anche grazie al
contributo di BCC Roma,
partner presente sin dalla
prima edizione. Il sostegno
costante della Banca ha
permesso a Liberi sulla Carta
di crescere e consolidarsi,
mantenendo intatto lo spirito
originario: difendere e
promuovere la cultura come
bene comune.

ColleFerro

Il poeta Belloni
alla Biblioteca
Comunale 

l’8 ottobre 2025 la
Biblioteca Comunale di

Colleferro ha ospitato la
presentazione del libro “Ogni
fiore lo sa” di giuliano
Belloni, nell’ambito del ciclo
di incontri “Conversazione
con gli Autori”.
giuliano Belloni è una figura
singolare nel panorama
letterario contemporaneo.
Collaboratore del Corriere
della Sera, Belloni è anche il
fondatore di Missione

Omero, un progetto culturale
che promuove la
valorizzazione del linguaggio
e della letteratura tra le
nuove generazioni.
L’evento è stato organizzato
dal Comune di Colleferro,
dall’Assessorato alla Cultura,

dall’Associazione
Culturale
ItineSegni e dalla
BCC di Roma, in
una sinergia che
testimonia
l’attenzione del
territorio verso le
iniziative culturali
di qualità.
Presente il
Sindaco Pierluigi
Sanna, che
proprio in questa
occasione ha
dato vita a
un’iniziativa di
grande rilevanza
educativa.
Insieme a
“Missione

Omero”, il primo
cittadino ha

lanciato infatti un concorso
nazionale rivolto a tutte le
scuole italiane, dal titolo
emblematico: “Adotta trenta
parole in più al mese”. Un
progetto ambizioso che mira
ad arricchire il vocabolario
degli studenti e a riavvicinarli
alla bellezza e alla ricchezza
della lingua italiana, spesso
impoverita dall’uso eccessivo
di anglicismi e dal linguaggio
riduttivo dei social media.
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Il decennale di
Women against
Violence

Spazio 900 ha ospitato il 1°
ottobre Women for

Women against violence –
Camomilla Award, l’evento
che da dieci anni affronta
due delle battaglie cruciali
per la vita delle donne – la
violenza di genere e il tumore
al seno – e che ha festeggiato
il suo decennale con il 10
Years Celebration gala,
trasformando lo spazio
dell’accoglienza in
un’esperienza di emozione
collettiva.
L’anima del progetto,
Donatella gimigliano,
Presidente dell’Associazione
Consorzio Umanitas, ha
spiegato che “Il gala del
decennale non è soltanto un

anniversario, ma la conferma
che insieme possiamo
trasformare il dolore in forza,
l’esperienza individuale in
aiuto collettivo, l’arte e la
cultura in strumenti di
speranza”.
La serata, sostenuta, tra gli
altri, da BCC Roma e
condotta da Arianna
Ciampoli e Beppe
Convertini, si è aperta con
l’intensa performance di Joia
B. che ha cantato Un tempo
per volare, brano ispirato alla
sua lotta contro il tumore al
seno. emozione anche con la
clip celebrativa 10 anni di
impatto e la mostra
fotografica, ultimo progetto
realizzato dal Consorzio
Umanitas: immagini potenti
che hanno fatto da sfondo
scenografico e narrativo a
dieci anni di battaglie e
conquiste.
In un mondo dove solo le
parole spesso non bastano, il
cinema e la musica si fanno

voce, ponte e speranza, per
questo motivo nel 2024 sono
nati i “Women for Women
against violence – Camomilla
Cinema & Music Award”, che
sono un tributo a quegli
artisti e autori che,
attraverso la forza del loro
talento, scelgono di essere
testimoni e promotori di
consapevolezza. 
La consegna dei Camomilla
Cinema & Music Awards è
stata il cuore del gala.
Protagonisti due giovani
artisti impegnati nel sociale:
Joia B., premiata da
Francesco Schittulli
(Presidente LILt), e giovanni
Segreti Bruno, vincitore del
Festival Amnesty
International con Notre
Drame, premiato da giovanni
Alibrandi (Direttore Radio
Rai 2). Il Cinema Award ha
reso omaggio a due figure di
riferimento: Barbara De
Rossi, Presidente onoraria di
Salvamamme, affiancata da
grazia Passeri, Presidente
dell’Associazione, premiata
da Martina Semenzato
(Presidente Commissione
d’inchiesta sul Femminicidio),
e Rolando Ravello, regista
del docufilm Il tempo
dell’attesa (Medusa –
Policlinico gemelli), che ha
ricevuto il riconoscimento da
Svetlana Celli (Presidente
dell’Assemblea Capitolina).

anaGni�

Una giornata
dedicata 
alla casa e 
al benessere

la presentazione del
volume “La mia casa

ideale”, della nota influencer
ed immobiliarista Nadia
Mayer, è stato l’evento clou
della giornata promossa il 15
novembre all’Osteria della
Fontana da Mastrodomus
s.r.l., con il sostegno di BCC
Roma e di altri operatori
economici. L’obiettivo
dell’appuntamento è di dar
vita ad un evento annuale
dedicato al benessere
personale ed abitativo. Una
giornata, in altre parole,
dedicata alla cura,
sistemazione e
riqualificazione della propria
casa, alla corretta e
funzionale gestione degli
spazi anche i più angusti e
limitati, alla ristrutturazione
di ambienti a volte datati o
sorpassati. Ma anche ai
consigli e alle soluzioni
pratiche adatte a migliorare il
proprio aspetto. erano
presenti, il 15 novembre,
anche esperti in materia di
trucco e make-up come il
noto visagista Pablo gil
Cagné.
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La cerimonia di
premiazione del
“Premio Andrea
Camilleri”

il 20 settembre, al teatro
Quirino di Roma, è andata

in scena la prima edizione del
“Premio Andrea Camilleri –
Nuovi Narratori”, rivolto ad
autori e autrici di racconti
brevi, radiodrammi, favole
per bambini e poesie. Il tutto
con la regia del Fondo
Andrea Camilleri e con il
sostegno di BCC Roma.
L’obiettivo, meritorio, è stato
non solo quello di festeggiare
degnamente il centenario
della nascita del grande
autore siciliano (nato nel
1925), ma anche quello di
valorizzare la scrittura in

differenti forme,
ripercorrendo le orme
professionali e artistiche
dello stesso Camilleri.
Curato da Arianna Mortelliti,
nipote dello scrittore, il
Premio ha visto una
selezione iniziale da parte del
Fondo. Le opere inedite
sono poi state visionate dai
Circoli di Lettura delle
Biblioteche di Roma e infine
valutate da una giuria
composta da esponenti del
mondo letterario e
giornalistico: da viola Ardone
a edoardo De Angelis, da
Fulvia Degl’Innocenti a
Salvatore Ferlita.
Condotta da Pino Strabioli, la
serata è stata ricca di
momenti da ricordare, con
performance di ballerini,
acrobati e musicisti, letture
sceniche da opere di Andrea
Camilleri e presentazione di
estratti delle opere vincitrici
del Premio.

FraSCati

A Villa Torlonia
la Fiera dei
Sapori d’Italia

ha aperto i battenti il 18
settembre la Fiera dei

Sapori d’Italia, ospitata
ancora una volta all’interno
della suggestiva villa torlonia
di Frascati. Undici giornate
dedicate ai migliori piatti e
vini della tradizione regionale
italiana insieme a
masterclass, show cooking e
speech con grandi ospiti.
L’evento ha replicato il
grande successo di pubblico
del 2024, quando vennero
registrati oltre 35mila
partecipanti.
Presente anche il nostro
vicedirettore generale
vicario, Carmine Daniele,
protagonista il 23 settembre
di “Agribusiness BCC Roma:
le risorse per alimentare le
imprese del territorio”, un
momento di confronto
aperto con imprese,

produttori e realtà locali per
parlare di sviluppo,
opportunità e sinergie.
La Fiera ha offerto un vero e
proprio percorso di gusto
attraverso oltre cento
specialità gastronomiche. I
visitatori sono stati condotti
alla scoperta dei piatti più
apprezzati della tradizione,
dai canederli dell’Alto Adige
agli agnellini alla pecorara
abruzzesi, dagli strangozzi al
tartufo dell’Umbria ai cannoli
siciliani, passando per i
panzerotti pugliesi, le seadas
sarde e la celebre pizza a
portafoglio campana.
Ampio spazio è riservato
anche ai vini italiani. Le
enoteche presenti hanno
proposto una selezione di
etichette DOC e DOCg, con
particolare attenzione ai vini
del Lazio e ai rinomati
bianchi dei Castelli Romani,
che da sempre fanno di
Frascati una delle capitali
italiane dell’enogastronomia.
L’evento, che è chiuso il 28
settembre, ha ricevuto il
supporto di BCC Roma,
sponsor ufficiale della Fiera.
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viterBo

I vincitori 
della tredicesima
edizione
del Premio Ricci

arte e bravura sempre
protagoniste del

Concorso lirico
internazionale Fausto Ricci: il
12 ottobre si è celebrata la
finale, dominata dal talento
siciliano Donatella De Luca,
soprano, seguita dalla collega
spagnola Ariadna vilardaga e,
al terzo posto, il coreano eric
Jongyoung Kim.
Il “Concorso internazionale
di canto lirico Fausto Ricci”,
che si svolge dal 2013, è
ideato per onorare il nome e
la storia del grande baritono
viterbese, nato nel 1892 e
scomparso nel 1964. Dal
prestigioso palco del teatro
dell’Unione, presentati da
Davide Colombo che come
sempre accompagna con
curiosità e particolarità ogni
esibizione, sono state
proposte arie anche

il 20 settembre, nei locali della Scuola Media “Don Cesare
Ionta” di Segni, si è svolto un viaggio tra le pagine del passato

e le sfide del presente. L’occasione è la presentazione del
Fondo giornalistico giuseppe Fagiolo “Spinaccetto”, a cura
dell’associazione culturale Segni di Memoria e con il sostegno
di BCC Roma. “Insieme – hanno fatto sapere dall’associazione –
abbiamo scoperto l’incredibile archivio di articoli raccolti da
giuseppe Fagiolo, per tutti Spinaccetto: quasi quarant’anni di
cronache, volti ed episodi che raccontano la vita di Segni come
un grande album condiviso. Ma in un’epoca in cui le notizie
nascono e muoiono in pochi minuti, cosa resta davvero della
carta stampata? Con Filippo Massari abbiamo riflettuto sul
futuro dell’informazione, sul valore dei giornali e sul rischio di
smarrire la nostra memoria collettiva”.

SeGni

Passato e presente nell’archivio 
di Giuseppe Fagiolo

ColleFerro

Il secondo
Concorso Lirico
Internazionale

Successo e partecipazione
per il secondo Concorso

Lirico Internazionale Città di
Colleferro. L’evento è stato
organizzato dall’Aps “Araba
Fenice libero pensiero per il
bene comune”, con il
sostegno in particolare della
Banca di Credito
Cooperativo di Roma.
La manifestazione si è
confermata un’occasione
preziosa per i giovani
cantanti lirici di ogni

nazionalità nati dopo il 1°
gennaio 1988, che hanno
avuto la possibilità di esibirsi
davanti a una commissione di
altissimo livello, composta da
sovrintendenti, direttori
artistici, agenti teatrali e
musicisti di fama
internazionale. Dopo la
precedente edizione i
vincitori sono stati scritturati
dai più importanti teatri
italiani.
L’evento si è svolto in due
giornate, il 30 e il 31 ottobre,
con l’esibizione dei
concorrenti e l’assegnazione
dei premi. Il 7 dicembre, poi,
presso il teatro vittorio
veneto, i vincitori si sono
esibiti ne “La traviata”.

complesse e non scontate.
tutto sotto l’occhio attento
della prestigiosa giuria,
presieduta dal baritono
Ambrogio Maestri insieme a
specialisti di settore: Fabrizio
Bastianini, Renato Bonajuto,
Maria Chiara Camponeschi,
Liviana Caporale, giovanni
Di Stefano, Marco
Impallomeni, Sabino Lenoci,
Francesca Pivetta.
Prima della premiazione, il
curioso premio targato
touring Club, assegnato dal
console Ceniti al
concorrente che “percorre
più strada per giungere a
viterbo”: a vincerlo Rui Yao
gao. Poi le borse di studio,
alla presenza del vicesindaco
Alfonso Antoniozzi,
assegnate dai partner
dell’associazione XXI Secolo:
il Lions Club per il terzo, la
Fondazione Carivit alla
seconda e il premio Città di
viterbo alla prima. Il premio
Fausto Ricci è organizzato
all’associazione XXI secolo e
si svolge grazie al patrocinio
del Comune di viterbo e il
contributo, tra gli altri, di
BCC Roma.
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dal 17 al 19 ottobre BCC
Roma è stata

protagonista alla prima
edizione di Latina Comics &
games, una delle
manifestazioni più attese
della città, con uno stand
dedicato e un ricco
programma di iniziative
rivolte soprattutto ai più
giovani. In partnership con
Fondazione del Credito
Cooperativo tertio Millennio
ets, la Banca ha organizzato il
17 ottobre un incontro
speciale dedicato alle scuole
superiori di Latina: un
momento formativo
sull’importante tema delle
truffe finanziarie, per
sensibilizzare i ragazzi sui
rischi e sugli strumenti per

difendersi. Durante tutta la
manifestazione, lo stand
BCC Roma è stato attivo per
presentare il nuovo
Programma giovani: una
selezione di prodotti e servizi
bancari pensati per i giovani,
offerti a condizioni agevolate
fino al 31 dicembre 2025.
Un’occasione per scoprire
come iniziare a gestire in
modo consapevole il proprio
denaro, anche grazie al
supporto di una banca del
territorio attenta alle nuove
generazioni. Latina Comics &
games si è chiusa con un
successo straordinario,
superando ogni più
ottimistica aspettativa e
portando nel centro della
città oltre 30.000 visitatori.

FIDAL veneto avvia
ufficialmente il progetto

“Ordin@mente – Allenare la
consapevolezza per dare
forma al caos e valore alla
rabbia”, un
percorso
educativo che
unisce sport e
consapevolezza
digitale per
aiutare i giovani a
ritrovare
equilibrio tra
corpo e mente e
affrontare con
maggiore lucidità le
sfide della vita
contemporanea.
L’iniziativa nasce come
risposta concreta alle nuove
fragilità che colpiscono le
giovani generazioni -
isolamento, dipendenze
digitali, perdita di
motivazione - e mira a
promuovere uno stile di vita
sano, relazioni autentiche e
una cultura digitale più
consapevole e responsabile.
L’appuntamento inaugurale si
è tenuto il 30 ottobre presso
l’Auditorium Comunale di
trebaseleghe.
L’incontro è stato condotto
da Domenico geracitano,
scrittore, sovrintendente
della Polizia di Stato ed ex

atleta, autore del libro
“Ordin@mente”, con la
partecipazione speciale
dell’atleta azzurro Catalin

tecuceanu, bronzo agli
europei 2024 negli 800
metri, che ha portato la
sua testimonianza di
sportivo e di uomo
impegnato nella
crescita personale.
“Con Ordin@mente
vogliamo avvicinarci ai
ragazzi in modo
semplice e diretto –
spiega Sergio Baldo,

Presidente di FIDAL veneto
– portando lo sport dentro la
scuola non solo come attività
fisica, ma come occasione di
dialogo, confronto e crescita.
Questa iniziativa ci permette
di capire meglio come
pensano e cosa vivono i
giovani di oggi, e di proporre
l’atletica leggera e lo sport in
generale come un modo sano
per esprimersi, stare insieme
e ritrovare equilibrio. È un
progetto che nasce
all’interno della nuova Area
Promozione, Sviluppo
Sociale e Progetti Innovativi
del Comitato Regionale
FIDAL veneto: questo è il
primo passo, ci auguriamo di
poter iniziare presto percorsi
simili anche in altri ambiti”.

latina

L’educazione finanziaria 
al Comics & Games

treBaSeleGhe

FIDAL Veneto lancia il progetto
Ordin@mente
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Francesca vedovato ci ha
lasciato il 16 settembre

2015, a 25 anni. Una ragazza
generosa, piena di gioia di
vivere. Amava gli amici ed era
sempre pronta ad ascoltare
tutti con un sorriso.
Appassionata della
montagna, in una escursione
sulla Sisilla (gruppo
montuoso nel territorio di
Recoaro terme), arrivata
quasi vicino alla statua della
Madonna in vetta, è scivolata
ed è caduta.
Francesca era donatrice di
sangue con l'AvIS e credeva
nella donazione degli organi.
Per questo motivo, i genitori
hanno scelto di donare le
sue cornee. 
Il 20 settembre 2025,
nella ricorrenza del
decimo anniversario della
sua scomparsa, si è svolto
a villanova di
Camposampiero l’evento
“Il valore di un sì: la
donazione che salva”, per
sensibilizzare e informare
sulla donazione di organi,
midollo, tessuti, cellule e
sangue. Obiettivo:
favorire scelte
consapevoli e far
conoscere le associazioni
che curano queste
donazioni nel territorio.
L'evento è stato

realizzato con il supporto
della Fondazione Banca degli
Occhi del veneto etS di
Mestre ed ha potuto contare
sul contributo della nostra
Banca.
L’incontro, con il patrocinio
del Comune di villanova di
Camposampiero, si è tenuto
presso la Pieve di San
Prosdocimo oltre Brenta,
messa a disposizione dalla
Parrocchia, ed è stato
moderato da enrico vidale.
Dopo i saluti iniziali del
Sindaco Sarah gaiani,
dell’Assessore al Sociale
elena Pagetta, del Parroco
don Luca Milani e dei genitori

di Francesca, sono
intervenuti, tra gli altri,
giacinto Roberto Lunardi,
Coordinatore Ospedaliero
trapianti dell'Ospedale di
Camposampiero, Daniela
vici, Fondazione Banca dei
tessuti del veneto etS,
Michela Coppola,
Fondazione Banca degli
Occhi del veneto etS,
gianluca Squizzato,
Presidente provinciale
Padova AIDO.
Hanno collaborato alla
preparazione dell’evento le
Associazioni Donatori del
Sangue del Comune di
villanova di Camposampiero:
Avis, Fidas e Fratres.
L’incontro è stato preceduto
dalla Santa Messa nella
Chiesa Parrocchiale, durante
la quale è stata ricordata
Francesca. 

villanova�di�CampoSampiero

Il valore di un sì
roma

Un nuovo
defibrillatore
per la comunità
di Corcolle

il 13 ottobre il Comitato di
Quartiere giardini di

Corcolle ha celebrato la
prima edizione della
giornata dell’Amore, un
momento nato per ricordare
che l’amore vive nelle cose
semplici: nel rispetto, nella
solidarietà e nei gesti che
uniscono una comunità.
“Abbiamo voluto dare un
significato concreto a questa
giornata - hanno fatto sapere
dal Comitato - con
l’inaugurazione del
defibrillatore installato
davanti all’agenzia della BCC
di Roma. Si tratta di un
simbolo di attenzione e cura
verso tutti”. Il Comitato ha
ringraziato il Municipio Roma
vI delle torri per il patrocinio
concesso, l’Amministratore
delegato dell’azienda
Informare i Medici Fabio
Morini e la nostra agenzia.
“grazie di cuore - hanno
aggiunto i volontari del
Comitato - ai cittadini, ai
commercianti e a tutte le
associazioni che ogni giorno
rendono giardini di Corcolle
un quartiere solidale, attivo e
pieno d’amore”.
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Il concerto per
Margherita

roma ha sempre saputo
farsi custode di ricordi e

speranze. Sabato 8
novembre 2025, nella Chiesa
di Santa Bernardette
Soubirous, un gruppo di
musicisti ha deciso di
trasformare le note in gesto
d’amore: Concerto per
Margherita. Un nome
semplice, un fiore tra i campi,
una vita fragile come tutte le
vite che meritano di essere
celebrate. L’Orchestra
Papillon, guidata dal maestro
Roberto Nobilio e
Alessandro Rodriguez,
accompagnata dal Quintetto
Nobilio, ha scelto le voci di
Mozart, Beethoven,
Schubert, Bizet e Márquez.
Non per impressionare, non
per stupire, ma per ricordare
che la musica è, da sempre,

una lingua che tocca ciò che
non sappiamo dire. In mezzo
ai fiori stampati sul
programma e alle farfalle
leggere come respiri, c’era un
messaggio limpido: l’intero
ricavato della serata sosterrà
le attività dell’ASM, che da
anni si impegna nella
prevenzione e nella cura
delle malattie congenite. Un
gesto piccolo nel grande
mare del mondo? Forse. Ma
il cambiamento inizia proprio
da quei gesti che sembrano
minuscoli, e che invece
accendono una luce. “Un
ringraziamento speciale alla
Banca di Credito
Cooperativo di Roma, che da
anni sostiene questo
concerto e molte storie
come quella dell’Orchestra
Papillon.” Così Roberto
Nobilio. Perché ogni
Margherita è una storia. Ogni
storia è un universo. e ogni
universo merita una musica
che lo accompagni.

martina�paolantoni

roma

In volo con
l’Associazione
Fly Team

“non lasciare mai che il
tuo aereo ti porti in

un posto dove il tuo cervello
non è già stato almeno
cinque minuti prima”. Con
questo spirito l’Associazione
Fly team ha accolto il 18
ottobre alcuni membri del
nostro Comitato Locale dei
soci di Roma Centro al
Campovolo di via Prenestina
a Roma. A far da cornice alla
coda degli aerei le bellissime
Lancia Delta integrali
dell’associazione Delta virus
Club.
I piloti degli aerei che hanno
volato, tutti abilitati al volo in
formazione, hanno deliziato
gli occhi dei presenti con una

fantastica esibizione dal vivo.
Dopo l’accoglienza, i piloti
hanno reso partecipi i
presenti del briefing pre-
volo, spiegando nel dettaglio
lo spettacolo a cui avrebbe
assistito il pubblico. Facile
intuire come dalla loro
esperienza l’esibizione abbia
lasciato tutti gli spettatori col
naso all’insù in una calda
mattinata di un sabato di
ottobre.
esperienza, la loro, fatta di
divertimento e affiatamento
a cinque, che ha dato i suoi
frutti nella stagione 2025
appena conclusasi per un
totale di 14 eventi in tutta la
penisola, dal Nord al Sud
d’Italia e nelle isole.
tra una Lancia parcheggiata
a terra, un aereo a testa in
giù nel cielo, il logo della
BCC di Roma è stato
protagonista di una giornata
di piena attività del Comitato
Locale di Roma Centro.
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tra la fine di luglio e gli
inizi di agosto si è svolto,

presso il magnifico impianto
comunale Bowling Brunswick,
all’Acqua Acetosa, il secondo
trofeo di Bowling organizzato
dall’ASD I Dreamers – the
Red Hot Pepper B.C. 
Sono stati nove giorni di
bowling di altissimo livello
che si sono potuti realizzare
anche grazie al sostanziale
supporto di BCC Roma che
ha sponsorizzato l’evento. Il
torneo ha avuto ottimi
riscontri e davvero un buon
numero di partecipanti,
venuti da tutta l’Italia,
nonostante molti atleti
fossero ormai già in vacanza. 

Se i Dreamers continuano ad
impegnarsi per apportare
nello sport del bowling
novità, spunti interessanti da
prendere da altre discipline,
una migliore qualità delle
manifestazioni sportive per
veder crescere l’interesse
degli atleti e dei terzi per
questo strano sport, anche
quest’anno, con il loro
secondo trofeo, sembrano
esserci riusciti. 
110 partecipanti hanno
prodotto circa 300 turni di
gioco. Molti giocatori hanno
assaggiato le piste almeno
una volta prima di cercare di
ottenere il miglior risultato
possibile. In alcuni casi ci

sono voluti anche cinque
tentativi prima di raggiungere
il piazzamento voluto. La
lunga finale ha dato ragione
della scelta fatta quest’anno
delle eliminazioni dirette, che
hanno fatto vivere molte
emozioni, davvero intense, e
registrare parecchie
sorprese.
“Nomi importanti dello sport
- hanno fatto sapere gli
organizzatori - hanno sfidato
il traffico e il caldo per venire
a Roma, in alcuni casi anche
da molto lontano. L’elenco
sarebbe troppo lungo, ma ne
vanno indicati almeno tre:
tommaso Radi, un campione
eccezionale che si è ripetuto
ed ha iscritto per la seconda
volta su due il suo nome
nell’Albo d’oro del trofeo
Dreamers & Peppers, Davide
giantomassi, giovanissimo,
che si è piazzato primo nella
classifica generale delle
qualificazioni, aggiudicandosi
il trofeo dedicato al caro
amico e bowlers, scomparso
troppo prematuramente,
giuliano Ambrosi, e infine il
nostro campione europeo,
Antonino Fiorentino, che è
stato in prima posizione per
tutto il periodo delle
qualificazioni, superato solo
all’ultimo momento dal
giovane Davide”. 

roma

Il secondo Trofeo Dreamers&Peppers
l’aquila

Il Gran Galà
dello Sport
Paralimpico 

una grande sinergia
istituzionale tra il

Comitato Italiano
Paralimpico della Regione

Abruzzo (CIP), la FISDIR –
Federazione Italiana Sport
Paralimpici degli Intellettivo
Relazionali, e il CSI – Centro
Sportivo Italiano. Una
collaborazione fortemente
voluta per dare vita a un
ampio programma di eventi
che, per oltre venti giorni
hanno visto la città
dell’Aquila protagonista di
iniziative sportive, sociali,
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formative e culturali dedicate
al mondo della disabilità.
L’obiettivo comune è stato
quello di promuovere la
sensibilità, l’inclusione e la
consapevolezza, attraverso lo
sport e la formazione, ma
anche di diffondere una
cultura della partecipazione
e dell’uguaglianza, in grado di
avvicinare cittadini, istituzioni
e giovani al valore dello sport
paralimpico.
L’intera organizzazione è
stata curata da Sport event,
che ha coordinato con
professionalità le diverse
iniziative e collaborazioni,
garantendo un percorso
unitario e coerente tra i vari
appuntamenti.
Il programma si è aperto
sabato 15 novembre con il
corso Basic Life Support and
Defibrillation, tenuto da
personale sanitario del 118,
che ha rilasciato un attestato
ufficiale. Chiusura il 3
dicembre con il gran galà
dello Sport Paralimpico 2025
all’Auditorium “Renzo Piano”
dell’Aquila, in occasione della
giornata Internazionale delle
Persone con Disabilità
istituita dalle Nazioni Unite.
L’iniziativa, che ha ricevuto
l’Alto Patrocinio della
Regione Abruzzo e il
Patrocinio del Comune e
della Provincia dell’Aquila, ha
avuto il sostegno, tra gli altri,
di BCC Roma.

un punto di riferimento
per l’economia sociale

del territorio: oggi
Confcooperative Padova
conta 221 cooperative
aderenti, 11.500 mila soci,
8.800 lavoratori, di cui 920
svantaggiati o in grave
situazione di disagio, per un
valore della produzione di
quasi 1 miliardo di euro. La
rete padovana riunisce più
del 50% delle imprese
cooperative presenti sul
territorio: è leader
nell’occupazione nel terziario
sociale ma opera in tutti i
settori economici,
dall’agricoltura al credito ai
servizi.
Questi i numeri al centro
dell’evento che ha celebrato,
il 13 novembre, l’ottantesimo
anniversario di
Confcooperative Padova,
che alla Fiera di Padova ha
riunito un migliaio di
cooperanti, soci, imprese

della cooperazione e
rappresentanti del mondo
istituzionale per fare il punto
sulle sfide del futuro.
“Il modello dell’impresa
cooperativa - ha detto la
Presidente tiziana Boggian -
fondata sui principi
mutualistici di solidarietà e di
uguaglianza sociale, ha il suo
valore nel “noi”, nel mettere
al centro la persona, nel
promuovere la coesione
sociale. L’obiettivo che ci
siamo dati festeggiando
questo compleanno
importante è di rigenerare
insieme la fiducia nel futuro,
di guardare avanti a un
domani economicamente e
socialmente più equo grazie
al sistema cooperativo”.
La cooperazione padovana
lavora da sempre a temi che
oggi sono strategici: donne,
giovani, sostenibilità e
inclusione. Lo conferma il
fatto che la cooperazione ha

il 26,5% di imprese femminili
attive sul totale delle
cooperative registrate alla
Camera di Commercio (un
dato superiore al 21,3% del
veneto e al 24,2% dell’Italia).
Ha il 4,1% di cooperative
giovanili (rispetto al 3,3%
della media veneta) e il 10,9%
di cooperative di migranti
attive (sul 5,9% della media
nazionale). Inoltre a Padova il
68% delle cooperative attive
ha avviato iniziative di
risparmio energetico e
riduzione dei consumi
(rispetto al 52,3% a livello
italiano).
L’evento, realizzato con il
supporto, tra gli altri, di BCC
Roma, ha offerto alle
cooperative presenti
l’occasione di confrontarsi su
importanti tematiche
assicurative, come tutela
patrimoniale, rischi
catastrofali e responsabilità
degli amministratori (D&O),
valutando soluzioni
personalizzate per le diverse
realtà cooperative. La
convention è stata
organizzata in collaborazione
con la Camera di Commercio
di Padova e venicepromex,
agenzia per
l’internazionalizzazione del
sistema camerale veneto,
con il patrocinio del Comune
di Padova, della Provincia e
dell’Università degli Studi di
Padova.

padova�

Celebrati alla Fiera gli 80 anni 
di Confcooperative Padova
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La versatilità 
è la mia ricchezza
Romana di nascita (tre generazioni trasteverine!), ma
plasmata da una formazione classica di metodi di
recitazione, Paola Minaccioni è una che ha conquistato 
la risata del pubblico, ma anche la sua commozione e
ammirazione, non solo per talento naturale ma con un
approfondito percorso di studio iniziato al Centro
sperimentale di cinematografia. Solo così, non essendo figlia
d’arte, ma di un papà “mani d’oro” (massaggiatore della
Roma), è riuscita a imporsi nel mondo della comicità che
non è propriamente un mondo (facile) per donne

DIannaliSa�BuCChieri

qual� è� stato� il� tuo�primo� affaccio� nel
mondo�del�lavoro�e�del�guadagno?
Guadagno è una parola grossa, ma almeno
mi sono garantita presto l’indipendenza
economica senza gravare sulla mia famiglia,
esibendomi fin da subito, appena terminata
la formazione, nel cabaret e in particolare
con la stand up-comedy. Ho iniziato nei lo-
cali, come il pub Sotto casa di Andrea a San
Lorenzo, e poi sono arrivati l’incontro con
Lillo e Greg, i programmi in tv con Serena
Dandini, il cinema con Ferzan Ozpetek, la
radio de Il Ruggito del Coniglio, programma
straordinario al quale continuo a parteci-
pare tutt’oggi.

Cinema,�televisione,�radio,�teatro,�sei�in
un�turbinio�continuo.�oltretutto�sei�au-

trice�di�molti�perso-
naggi�di�fantasia�e
imitazioni.� ma
non� ti� fermi
mai?
Mi piace fati-
care per fare
spettacolo.
Mi piace sentire i muscoli indolenziti per
l’allenamento che faccio ogni giorno per te-
nermi in forma. I miei genitori mi hanno
insegnato con il loro esempio che per otte-
nere risultati bisogna impegnarsi. La loro
preoccupazione era quella che avendo
scelto questo mestiere avrei fatto “la morta
di fame”. La parola d’ordine in casa era so-
pravvivere. Per cui mi sono data da fare
senza indugio e probabilmente avere l’im-

magine del baratro sempre al mio fianco mi
ha molto spronata a diventare quello che
sono oggi. 

ti�sei�conquistata�una�lunga�serie�di�pic-
coli�spazi�passo�dopo�passo�fino�ad�arri-
vare�a�calcare� il�palcoscenico�protago-
nista� assoluta� con�Elena la matta,� che
riceve� ad�ogni� replica� un’esultanza�da
tifo�calcistico.�direi�che�sei� riuscita�ad

Artisti e denaro
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andare�oltre�la�sopravvivenza,�pensi�oggi
di�avercela�fatta?
In tutta sincerità sì. Sento di potermi go-
dere ora la realizzazione dei miei sogni e di
pensare a quelli futuri. In Elena la matta
porto in scena una figura anticonformista
e indipendente come Elena Di Porto che
visse nel ghetto di Roma nel periodo del
rastrellamento del ‘43. Mi sento di aver dato
ad Elena quella chance che non ha avuto

nella vita reale e che ho avuto io, vivere da
donna libera e grazie al frutto delle mie idee
e capacità.

nello�spettacolo�ritorna�spesso�la�frase
“quanno� je� partiva� er� chicchero”.�e� a
te,�cosa�fa�“partire�il�chicchero”?�Cosa
riesce� davvero� a� farti� perdere� la� pa-
zienza?
Le bugie, la mancanza di chiarezza, sentirmi
raggirata sentimentalmente, le notizie in-
fondate che manipolano l’opinione della
gente, le fake news in primis.

in�personaggi�come�Giuseppina�Baratro
–�e�in�film�come�Baciato dalla fortuna –

hai�giocato�con�il�tema�della�vecchiaia.
Come�ti�immagini�tra�molti�anni?�Sei�una
persona�che�vive�più�alla�giornata�come
una�cicala�o�che�tendi�ad�avere�ansia�per
il�futuro�e�fai�la�brava�formichina?
Per molti anni son stata ancorata molto al
passato, accumulando risorse perché “non
si sa mai” e contemporaneamente proiettata
al futuro, pianificando ogni cosa. Non ho
mai avuto il frigo vuoto, non mi sono mai
trovata impreparata. Oggi ho imparato a vi-
vere di più il presente, a godermi quello
che c’è senza desiderare troppo e senza
farmi troppi problemi se manca qualcosa
in casa.

in�Elena la matta porto�in�scena�una�figura
anticonformista�e�indipendente�come�elena�di�porto,
che�visse�nel�ghetto�di�roma�nel�periodo�del

rastrellamento�del�’43.�mi�sento�di�aver�dato�ad�elena�quella
chance�che�non�ha�avuto�nella�vita�reale”



CReDItO COOPeRAtIvO DI ROMA – 4/202558

Artisti e denaro

quindi�non�sei�una�che�cade�nella�trap-
pola�del�Black�Friday?
Adesso no, ma per anni sono stata una fa-
shion victim. Ho comprato, comprato e an-
cora comprato vestiti e accessori di moda
che la stagione seguente erano superati e
mi creavano insoddisfazione. A un certo
punto mi sono resa conto dello spreco in-
giustificato e dell’orrendo inquinamento
tessile di cui ero responsabile… E ho smesso!

per�un�periodo�hai� imitato� anche�Gio-
vanna�Botteri,�ma�durante�il�Covid�l’hai
difesa�dagli� attacchi� sul� suo� abbiglia-
mento�e�mancanza�di�maquillage�e�ac-
conciatura�da�parrucchiere,�spesso�pro-
venienti�da�altre�donne.�Secondo�te� le
donne�sono�troppo�schiave�del�look?
Premetto che io spendo molto per mante-
nermi in forma e “arrestare la caduta”, ci
tengo a curarmi sia per il lavoro che faccio
che per una questione di salute in generale.
Ma trovo che una giornalista debba essere

considerata e giudicata per la sua attività e
la serietà professionale e mai per il suo look.
Ad un uomo non avrebbero mai fatto que-
sto linciaggio estetico.

un’altra�grande�figura�di�donna�che�porti
sulle�scene�in�questo�periodo,�anna�ma-
gnani,�(confermando�ancora�una�volta�a

chi�non�lo�avesse�compreso,�che�non�sei
solo�un’attrice�comica�ma�possiedi�uno
spettro� recitativo� completo)� diceva
però� che�non� gli� dovevano� cancellare
con�il�trucco�né�rughe�né�occhiaie�per-
ché� ci� aveva� messo� tanti� anni� per
averle…
Ecco, le occhiaie sono l’unica cosa che mi
accomuna con Anna insieme all’amore-odio
per Roma, città maledetta e di una bellezza
eterna. Per il resto siamo molto diverse. In-
tanto lei era di origini elevate e un po’ sof-
friva ad essere etichettata nel cliché della
popolana, mentre io sono di origini sem-
plici. Per questo lo spettacolo s’intitola
Paola racconta Anna, non la interpreto ma ne
narro la forza vitale e l’incredibile talento
misti a tanto dolore che ha attraversato la
sua vita. 

È�in�progetto�un�documentario�sulla�sto-
ria�di�tuo�padre:�dalla�battaglia�di�el�ala-
mein�alle�passeggiate�a�new�York�con

mi�piace�faticare�per
fare�spettacolo.�mi
piace�sentire�i

muscoli�indolenziti�per
l’allenamento�che�faccio�ogni
giorno�per�tenermi�in�forma.�i
miei�genitori�mi�hanno
insegnato�con�il�loro�esempio
che�per�ottenere�risultati
bisogna�impegnarsi”
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Conti,�rocca�e�Graziani,�fino�ai�suoi�qua-
rant’anni� come� massaggiatore� della
roma,�dove�era�conosciuto�come�“mani
d’oro”.�
Sì, lo stiamo ultimando con mia sorella.
Credo di aver ereditato da lui la forza di
volontà, quella che ti fa andare avanti anche
se costa fatica, e anche la capacità di non
sentirsi mai arrivati e quindi non adagiarsi
mai nell’ozio. Solo ultimamente capisco l’in-
segnamento prezioso di sapersi acconten-
tare. In fin dei conti la mia famiglia stramba,
nonni compresi, è una radice che mai per-
derò.

ora�ti�lasciamo�andare�perché�devi�finire
le�prove�di�Le Stravaganti Dis-Avventure
di Kim Sparrow che�sarà�in�scena�nei�tea-
tri� italiani�nel�2026.�Ci�racconti�questo
spettacolo?
È una commedia che vede protagoniste tre
donne impegnate nel settore dell’abbiglia-
mento vintage. Donne che lottano per la
propria sopravvivenza, in un confronto
continuo con la solitudine e le difficoltà di
invecchiare. Un’immersione nelle profon-
dità dell’esperienza femminile contempo-
ranea, offrendo uno sguardo tanto esila-
rante quanto toccante sulle sfide quotidiane
affrontate dalle protagoniste. Vi aspetto a
teatro anche se non comprate vintage…

Chi�è�paola�minaccioni

Sulla sua vita privata si sa pochis-
simo, ama la riservatezza assoluta.

Nata a Roma, ha scoperto il suo talento
al liceo quando faceva le imitazioni ai
professori in classe e alle assemblee.
Diplomata al Centro Sperimentale di
Cinematografia e formata al gitis di Mo-
sca sul metodo Mejerchol’d, Paola Mi-
naccioni ha costruito un percorso che
attraversa i linguaggi: teatro, cinema, ra-
dio, televisione. 
La sua filmografia presenta personaggi molto diversi tra loro confermandone la
versatilità. Con Ferzan Özpetek ha girato quattro film – da Mine Vaganti a Magni-
fica Presenza a Diamanti – ricevendo riconoscimenti prestigiosi come il Nastro
d’Argento, il Ciak d’Oro e il globo d’Oro. Ha lavorato con Carlo verdone, vincenzo
Salemme, Fausto Brizzi, Matteo garrone, spaziando tra la commedia e il dramma
con una naturalezza che la distingue.
Sul fronte televisivo, il pubblico l’ha amata in serie come Un Medico in Famiglia,
Una Pallottola nel Cuore, e più di recente in L’Avvocato Malinconico e Una finestra
vista lago di Marco Pontecorvo, senza dimenticare la serie Le fate ignoranti. 
Chi l’ascolta alla radio, in programmi cult come Il ruggito del coniglio e 610, ritrova
un’ironia che nasce dall’osservazione del reale, non dalla caricatura.
Nel cast della sesta edizione di LOL – Chi ride è fuori, che andrà in onda nel 2026,
Paola Minaccioni porta la potenza di un linguaggio capace di oscillare tra il surreale
e l’empatico. È una presenza che promette di spiazzare e far ridere senza mai
perdere profondità.
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Vetrina impresa

Cinquant’anni� di� lavoro� sono�davvero
tanti�per�un’azienda.�avete�attraversato
fasi�molto�diverse�nella�storia�della�pro-
duzione�cinematografica�e�televisiva.�Ci
racconti�come�è�iniziato�tutto.
Bisogna tornare al 1975, quando Rec fu uffi-
cialmente fondata dal sottoscritto, da Fa-
brizio Gallo e da Umberto Tiraterra, talenti
molto diversi tra di noi ma capaci di unirci
per costruire le basi di un’azienda che ri-
spondesse alle esigenze crescenti di un
mondo, quello del cinema, in costante evo-
luzione. L’inizio vero e proprio della Rec è
situato in un piccolo appartamento a Roma,
in Via Tronto, solo per il noleggio di mate-
riali di illuminazione. Poi c’è stata una ra-

pida evoluzione, con un cambio di sede in
Via Pettinengo, per approdare infine al
nuovo vastissimo complesso di Via Giu-
seppe Mirri. 

un�passo�in�avanti�notevole…
Decisamente. Si tratta di un’area polifun-
zionale che ci permette di essere in grado
di offrire un servizio completo ai clienti,
tanto più che abbiamo ulteriormente allar-
gato la nostra presenza in Italia grazie a due
sedi distaccate, una in Alto Adige e l’altra
in Puglia. Il che significa moltiplicare ener-
gie e risorse, ma anche la soddisfazione di
fornire con sempre maggiore disponibilità
attrezzature all’altezza delle richieste. Ma
ci tengo a sottolineare che in questi anni
Rec ha allargato costantemente il suo raggio
d’azione non solo grazie alla grande qualità
dei mezzi che mettiamo a disposizione, ma
soprattutto, e lo dico fuor di retorica, grazie
al rapporto umano che cerchiamo di co-
struire con i nostri clienti. È un principio
fondamentale in cui Rec ha sempre creduto
fin dalle origini. È solo così che siamo stati

Cinquanta anni
insieme al cinema
Da mezzo secolo Rec fornisce all’industria
cinematografica e televisiva attrezzature e servizi a
noleggio per riprese altamente professionali. Oggi mette 
a disposizione dei suoi clienti anche un’area multiuso che
può fungere da base operativa per i team di produzione. 
“È così - ci ha detto in questa intervista il fondatore
Francesco Avenia - che siamo diventati una delle
principali realtà italiane nel settore”

Di�Giuliano�polidori

Francesco�avenia�nel�1983�durante�un�film�di�Federico�Fellini
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in grado di stringere partnership con im-
portanti case produttrici di strumentazione
all’avanguardia come Arri, Sony, Red, Ca-
non, MovieBird, Hawk, Cooke, Zeiss, JL
Fisher, Lee Filters, solo per citarne alcune.

diamo�un�maggiore�dettaglio�dei�servizi
che�offrite�ai�clienti…
Non vorrei entrare troppo nel lato tecnico
del nostro lavoro. Per quello c’è il nostro
sito internet, sempre aggiornato. Diciamo
che siamo in grado di fornire telecamere
professionali con una vastissima gamma di
obiettivi fissi e zoom, sistemi di illumina-
zione e grip per set in interni ed esterni,
accessori di precisione e componenti de-
dicati alla fotografia cinematografica, stu-
diati per potenziare funzionalità e libertà
creativa. Disponiamo di un’area vendita di
materiale a consumo per il set e in questi
ultimi anni abbiamo costituito una Action
Unit per la ripresa con i nostri bracci tele-
scopici e tecnici formati. E poi c’è la nuova
sede, di cui parlavo poco fa: ci sono uffici,
spazi sartoria ed aree attrezzate e utilizza-

bili dalle produzioni. Abbiamo voluto che
offrisse funzionalità e rapidità operativa a
troupe e professionisti, che si presentasse
come base operativa per i team di produ-
zione, anche per brevi periodi. Insomma,
Rec è in grado di proporsi come referente
unico tecnico e organizzativo, semplifi-
cando i processi e ottimizzando tempi e ri-

sorse. Per questo credo di poter dire che
oggi siamo una delle principali realtà ita-
liane nel settore. 

Ci�dica�qualche�film�famoso�a�cui�avete
collaborato�con�il�vostro�know�how…
Abbiamo lavorato con tantissimi registi che
hanno fatto la storia del cinema. Una lista
completa sarebbe impossibile: ne cito solo
alcuni: Federico Fellini (Amarcord, Casa-
nova), Bernardo Bertolucci (Il Conformista,
Ultimo Tango a Parigi), Francis Ford Coppola
(Apocalypse Now), Pupi Avati (Festa di Laurea,
Regalo di Natale), Luchino Visconti (Gruppo
di Famiglia in un Interno), e mi fermo qui. Tra
le opere più recenti ricordo C’è ancora domani
di Paola Cortellesi, Gli Anni più Belli di Ga-
briele Muccino, Diabolik - Chi sei? Dei Ma-
netti Bros. E poi ci sono serie televisive im-
portanti come La Piovra, Il Giudice
Mastrangelo, Distretto di Polizia, e più recen-
temente Mare Fuori, Il Paradiso delle Signore,
Rocco Schiavone e tante altre.

un’ultima�domanda.�Cosa� significa�per
un’azienda�come�la�vostra� la�collabora-
zione�con�BCC�roma,�una�banca�con�una
propria� identità� localistica� e� vicina� al-
l’economia�reale?�
La collaborazione con BCC Roma ha signi-
ficato molto perché in tutte le iniziative ne-
cessarie alla crescita, sono stato coadiuvato
sia moralmente che economicamente da
funzionari pratici del settore. Ciò mi ha
permesso di portare l’azienda al successo e
alla solidità economica di oggi.

Ci�tengo�a
sottolineare�che�in
questi�anni�rec�ha

allargato�costantemente�il�suo
raggio�d’azione�non�solo
grazie�alla�grande�qualità�dei
mezzi�che�mettiamo�a
disposizione,�ma�soprattutto,
e�lo�dico�fuor�di�retorica,
grazie�al�rapporto�umano�che
cerchiamo�di�costruire�con�i
nostri�clienti”

rec�Srl
via giuseppe Mirri, 40 / 42
00159 roma
info@rec-roma.com

Francesco�avenia�insieme�a�Carlo�verdone



CReDItO COOPeRAtIvO DI ROMA – 4/202562

Tesori nascosti

eLLo scrivere Le Mie sette
guide alla scoperta dei luoghi
segreti nei dintorni della Ca-
pitale, in questi dodici anni ho
spesso raccontato di laghi a

due passi da Roma. Tanti, spesso sorpren-
denti, tanto più per noi romani che i laghi
ce li immaginiamo da Bracciano in su op-
pure sulle Alpi, e non vicino casa. 
Eccone alcuni, tutti nel comune di Roma:
• i laghi della Solforata di Pomezia;
• il lago dell’Acqua Vergine;
• il lago di Vallerano: ormai difficile da ve-

dere;
• i laghi delle Cave di Salone: ormai difficili

da vedere;
• il lago di Lunghezza: ormai del tutto na-

scosto dal gigantesco centro commerciale
costruito intorno di recente.

I romani sarebbero ancora più sorpresi nel
venire a sapere che ci sono svariati laghi

I laghi di Roma, quelli
conosciuti e quelli nascosti
La Capitale riserva infinite
sorprese. Tra queste molti
laghi spettacolari, anche
sotterranei. Passiamone in
rassegna alcuni

DI luiGi�ploS
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anche all’interno del GRA. Al netto di alcuni
laghi per la pesca sportiva, ecco quelli che
abbiamo individuato negli anni, non esclu-
dendo ce ne possano essere altri;
• il lago del Parco del Pineto – a Balduina –

sconosciuto praticamente a tutti;
• il lago dell’EX Snia (Bullicante): tanto fa-

moso quanto quello del Pineto è ignoto;
• il lago di Villa Borghese;
• il lago di Villa Ada;
• il lago di Villa Pamphili.
La geomorfologia ha favorito la formazione
di falde sotterranee immense, che talvolta
tracimano e formano laghi come quelli so-
pra enumerati. Sono falde così imponenti,
in città e nei dintorni, che se anche non pio-
vesse per due/tre anni di seguito, i laghi, i
corsi d’acqua e le sorgenti probabilmente
non ne risentirebbero.
Una ricchezza d’acqua che ha reso Roma la
città più celebre della storia e che vanifica
il mito della siccità incombente, quanto
meno a Roma. E poi, sempre in città, in al-
cune delle tante cave dove per millenni è
stato estratto materiale da costruzione,
scava scava, hanno intercettato le falde sot-
tostanti, con relativa formazione di ulteriori
laghi… sotterranei!
E proprio a proposito di laghi di Roma sot-
terranei, ce n’è uno raggiungibile solo in
modalità “avventura”. Un dì ci recammo a

Monteverde. Una volta in-
dossati torcia frontale, ca-
schetto, galosce e abiti strap-
pabili e infangabili,
scavalcammo un muraglione,
ci calammo in una profonda
strettoia fra rocce e vegeta-
zione ed entrammo in un
pertugio. Una volta dentro
accendemmo la torcia fron-
tale e cominciarono le mera-
viglie all’interno di una cava

di tufo che ha almeno
duemila anni.
Attraversammo sa-
loni sempre più ampi
e andammo a calpe-
stare una candida
vena di calcare: sem-
brava di camminare
sul ghiaccio, con sta-
lagmiti in forma-
zione.
Alzammo gli occhi e
dal soffitto pende-
vano centinaia di sta-
lattiti: esili e graziose.
In fondo sono neo-

nate: hanno solo duemila anni. Poi incro-
ciammo delle sorte di radici di alberi so-
vrastanti, che sembravano criniere di cavalli:
stupefacenti come tutto quello che si trova
qui sotto.
Infine arrivammo al lago sotterraneo. Pic-
colo, trasparente, composto di acqua pu-
rissima, filtrata dalle rocce. Degno dei laghi
di grotte ben più famose.
E non è finita. Fra i laghi di Roma c’è anche
un lago effimero: “Il Lago di Viale Ionio”,
della cui esistenza abbiamo già fatto cenno
in passato.  Il lago appare per pochi giorni
nelle primavere particolarmente piovose.
E allora un anonimo pratone in mezzo ai
palazzi del quartiere Talenti diventa un
pezzo di Camargue o di Molentargius: cen-
tinaia di uccelli lo scelgono come luogo di
sosta. Segno che le sue acque sono ricche
di cibo.
Splendido è poi, sulla collina più alta, lo
skyline del comprensorio fra piazza Ischia
e via Isola Bella che si specchia nelle sue ac-
que: una sorta di una Garbatella di lusso,
costruita nel 1926 e appendice della poco
distante Città Giardino.

www.luigiplos.it

in�alcune�delle�tante
cave�dove�per
millenni�è�stato

estratto�materiale�da
costruzione�sono�state
intercettate�le�falde
sottostanti,�con�relativa
formazione�di�ulteriori�laghi
sotterranei
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Gioielli di Roma

L paLazzo ediFicato alla fine dell’Otto-
cento dal padre gesuita Massimiliano
Massimo, da cui il nome di Palazzo Mas-
simo, fu acquistato nel 1981 dallo Stato
italiano come una delle sedi del Museo

Nazionale Romano (le altre sono: Palazzo
Altemps, vicinissimo a Piazza Navona; le
Terme di Diocleziano, di fronte alla Stazione
Termini e a esattamente un attraversamento
pedonale da Palazzo Massimo; Crypta Balbi,
non lontano dall’area archeologica di Largo
Argentina).
L’edificio, nato come nuova sede del Colle-
gio dei Gesuiti e più volte rinnovato, espone
alcune delle opere più famose dell’antichità,
annoverando anche dei meravigliosi bronzi

ellenistici e romani, e un raro volto in avo-
rio.
Merita una visita la statua del Pugilatore se-
duto, un bronzo originale proveniente dalle
sostruzioni di un edificio alle pendici del

Quirinale. Eccezionale è la tecnica esecutiva
con gli inserti in rame che evidenziano le
labbra e le ferite del corpo. Improntato al
massimo realismo, l’atleta si rivolge all’os-
servatore dopo aver combattuto l’ennesima
lotta. Stanco in volto, gonfio per i colpi su-
biti e con una guancia più scura per la tu-
mefazione, l’uomo ha le membra muscolose
rilassate. La scultura sembra così bloccare
un momento di brutale realismo che ri-
sponde al vasto repertorio figurativo del
mondo ellenistico.
Tra i numerosi marmi, spicca il celebre Di-
scobolo Lancellotti, la copia più celebre del
perduto originale bronzeo di Mirone. Si ri-
cordi che nel corso dei secoli, in particolare
nel Medio Evo, i bronzi antichi venivano
spesso riutilizzati per la fusione di monete,
armi, cannoni, in barba al loro valore arti-
stico. È per tale motivo, principalmente,

che non abbiamo molti originali bronzei,
ma solo particolari eccezioni (tra cui il

Pugilatore seduto di cui si è detto sopra,
o i Bronzi rinvenuti a Riace nel 1972).
Letteralmente “lanciatore di disco”,
il Discobolo rappresenta l’ultimo passo
della scultura greca severa (inizi del
V secolo a.C.) in una direzione or-
mai classica, approdo cui giunge-
ranno Policleto, autore del Canone, e
Fidia, l’esecutore dei marmi del Par-

tenone. Concentrato nello sforzo,
l’atleta piega il proprio corpo

disegnando una linea curva
con le braccia e una spez-

Alla ricerca
dell’antichità
I tesori del Museo
Nazionale Romano di
Palazzo Massimo sono
molti e di straordinario
valore. A partire dalla
celebre statua del
Pugilatore seduto.
Scopriamoli insieme

DI FranCeSCo�rotatori

Facciata�della�sede�di�palazzo�massimo�del�museo�nazionale�romano

Pugilatore delle terme,
bronzo�del�iv-i�sec.�a.C
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zata con le membra. Al limite del movi-
mento rotatorio, i muscoli stanno per scat-
tare e il lancio in un istante avverrà di fronte
ai nostri occhi.
Originale marmoreo è invece il Generale di
Tivoli, cosiddetto per via del fatto che agli
inizi del XX secolo fu rinvenuto nel san-
tuario di Eracle nella cittadina di Tivoli.
Presente in tutti i manuali di storia dell’arte
e archeologia, l’opera mostra l’unione dei
caratteri tipicamente romani (la ritrattistica
precisa del volto maturo e determinato) e
greci (l’idealizzazione di un corpo perfetto,
al limite del divino). 
Ritratto di grande importanza, l’Augusto col
capo Velato da Via Labicana raffigura il primo
imperatore nelle vesti di Pontefice Mas-
simo, la più alta carica sacerdotale del-
l’epoca, con la mano destra che doveva reg-
gere il piatto per i rituali (ora perduta).

Ormai assurto ai massimi livelli dell’Impero,
Ottaviano Augusto si presenta al popolo
romano come primo soldato dell’esercito
(nell’Augusto di Prima Porta dei Musei Vati-
cani) e quale esempio religioso e civile da
seguire (nell’Augusto di Palazzo Massimo).
Il principe teneva molto alla sua autorap-
presentazione, poiché aveva compreso che
la sua immagine poteva raccogliere il con-
senso necessario al proprio governo. Essa
era perciò uno strumento di potere che po-
teva estendersi anche ai limiti più lontano
dell’Impero. 
Negli stessi anni, la consorte di Augusto,
Livia, poteva godere di uno dei più belli
spazi dipinti: una serie di affreschi che or-
navano la sala dei banchetti (il triclinium la-
tino) della Villa a Prima Porta e che simu-
lano un lussureggiante giardino. Non si
tratta di una rappresentazione realistica: le

piante, i fiori e i frutti presenti apparten-
gono, infatti, a diverse stagioni dell’anno,
così come diverse specie di uccelli si librano
nell’aria profumata. La straordinaria ric-
chezza illustrata ha il suo equivalente nel
trionfo di flora e fauna della contemporanea
Ara Pacis Augustae, riflesso della tranquillità
e del benessere assicurate dal nuovo go-
verno del princeps.
All’interno del palazzo sono ricostruiti an-
che gli spazi della Villa della Farnesina sul
Tevere (affreschi in terzo stile, stucchi e
mosaici) e della Villa di Termini (rinvenuti
negli anni Sessanta dell’Ottocento durante
i lavori di costruzione della stazione ferro-
viaria).
Facilmente raggiungibile con i mezzi pub-
blici, la sede di Palazzo Massimo è una delle
chicche della Città Eterna che merita una
visita approfondita. 

Giardino fiorito dalla�villa�di�livia�a�prima�porta,�i�sec.�d.C.�(part.)

una�delle�sale�di�scultura�del�museo

mirone�(copia�da), Discobolo Lancellotti,�copia
marmorea�di�un�originale�bronzeo�perduto
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Cronache culturali

L paLazzo deLLe esposizioni a Roma di-
venne, dagli anni Trenta, sede storica
delle “Quadriennali”, ovvero di mostre
nelle quali si vollero esporre tutte le ten-
denze dell’arte italiana contemporanea

per testimoniare il permanere della grande
vocazione creativa dei maestri del passato
nell’opera degli autori moderni. In esse, per
scelta di organizzatori e curatori quali Mar-
gherita Sarfatti, Cesare Oppo o Giuseppe
Bottai, l’originalità delle molteplici forme
espressive non fu soffocata da alcuna im-
posizione ideologica, come era accaduto per
fini propagandistici in altre espressioni ar-
tistiche di quel tempo.
Per molti anni dopo la guerra le Quadrien-
nali d’Arte organizzate al Palazzo delle
Esposizioni, continuarono a promuovere
eccezionali occasioni di raffronto tra gli ar-
tisti operanti nel nostro paese, divenendo
il corrispettivo italiano delle Biennali d’arte
internazionale di Venezia.

Il grande palazzo delle Esposizioni alle-
stendo quest’anno la diciottesima Qua-
driennale, che si intitola “fantastica”, recu-
pera quegli intendimenti facendosi luogo
dove la contemporaneità dell’Arte italiana
può comporsi coniugando “modernità “e
“Tradizione”, proprio in virtù del suo essere
universale. 
Nata dal progetto del presidente Luca Bea-
trice, scomparso purtroppo prima della sua
realizzazione, questa edizione della Qua-
driennale del 2025 si è dimostrata infatti
come il dipanarsi di uno scandaglio sottile
dei legami che l’espressione artistica italiana
contemporanea ha stretto con il mondo glo-
balizzato nel quale si realizza. Mostrando
come in tale contesto la sua specificità non
possa essere individuata nel carattere di
una sua “italianità”, ma in ciò che la mette
in rapporto con le grandi problematiche di
una esistenza tanto universalmente con-
traddittoria. Senza però per questo dover

rinunciare a far confrontare l’opera di gio-
vani e giovanissimi autori di oggi con quella
dei maestri che nel passato avevano come
loro testimoniato il proprio tempo nelle
precedenti Quadriennali.
Infatti, al piano sopra dei grandi saloni dove
si trova la Quadriennale del 2025 è stata al-
lestita una mostra di quella del 1935, curata

L’arte italiana contemporanea
in mostra
Con il titolo di “fantastica”, la diciottesima Quadriennale
ha messo in mostra le opere di cinquantaquattro artiste
e artisti nati tra gli anni Sessanta e la fine degli anni
Novanta, invitati a seguire cinque percorsi d’indagine
individuati dalle curatrici e dai curatori 

DI liCia�SdruSCia

roberto�de�pinto,�Dalla testa ai piedi
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da Walter Guadagnini, alla quale parteci-
parono i maestri che divennero poi l’espres-
sione della nuova arte italiana contempo-
ranea.
Lo sviluppo tematico della Quadriennale
del 2025 è stato affidato a cinque curatori,
scelti da Luca Beatrice tra i più influenti
critici d’arte italiani. Luca Barbero, France-
sco Bonami, Emanuela Mazzonis, Francesco
Stocchi e Alessandra Troncone, hanno in-
fatti allestito ognuno una delle cinque se-
zioni della mostra, poste tutte all’interno
di una struttura a pannelli e velari che si
dipana tra gli immensi spazi del Palazzo
delle Esposizioni come un surreale labirinto
capace di catturare lo spettatore in una di-
mensione nella quale è impossibile orien-
tarsi.
Le prime stanze espositive non sono ispi-
rate ad una tematica specifica come le altre,
ma sono state create, per volontà dei cura-
tori e degli espositori, “senza titolo”, per
accogliere lo spettatore in vastissimi spazi
bianchi privi di qualsiasi informazione sulle
opere. Le quali si materializzano così, nel-
l’immensa luminosità dei locali quasi come
apparizioni cariche di una misteriosa sacra-
lità, la cui presenza sembra giustificarsi solo
con il turbamento emozionale che sono ca-
paci di provocare, grazie anche ai suoni mi-
steriosi che alcune di loro inspiegabilmente
emanano.
La luce di quel bianco accompagna il per-
corso di ogni visitatore, invitandolo a ri-
flettere sui temi proposti nelle sezioni suc-
cessive: l’autoritratto, come rappre-
sentazione di sé, il corpo, come presenza
organica in rapporto ad altri modi di essere,

la memoria, come stanza privata per l’au-
toriflessione e il valore delle immagini che
ci circondano, come garanzia di autoco-

scienza nel mondo post-fotografico.
Queste tematiche sono state proposte
come se rappresentassero ormai l’unica ra-

gion d’essere rimasta all’Arte nel mondo
contemporaneo. Su di esse gli artisti si sono
interrogati usando linguaggi diversi, non
selezionati dai curatori, i quali non hanno
voluto omologare stilisticamente le opere
esposte in mostra. Per cui dipinti ad olio
intensamente espressionisti come “Dalla
testa ai piedi” di Roberto De Pinto, o i qua-
dri informali di Marta Spagnoli coesistono
insieme alle installazioni metafisiche di
Gianni Caravaggio o alle macchine inquie-
tanti di Roberto Pugliese e Federica di Pie-
trantonio, senza entrare in collisione con le
fotografie di Linda Nagler o Francesco Jo-
dice. 
Così, nel suo insieme, questa diciottesima
Quadriennale non sembra tanto aver voluto
chiarire al pubblico quali siano i linguaggi
dominanti dell’Arte Contemporanea,
quanto piuttosto indurlo a riflettere sui ca-
ratteri distintivi con i quali la generazione
dei giovanissimi artisti italiani ha identifi-
cato il proprio essere nel mondo. In modo
da spingere ognuno a poter vedere riflessa
nella loro opera la propria identità esisten-
ziale. Smettendo di dar valore alla normalità
dei banali fatti quotidiani per scoprire la
fantastica vitalità di ciò che troppo spesso
viene presentato come incomprensibile.

questa�edizione�della
quadriennale�si�è
dimostrata�come�il

dipanarsi�di�uno�scandaglio
sottile�dei�legami�che
l’espressione�artistica�italiana
contemporanea�ha�stretto
con�il�mondo�globalizzato

Gianni�Caravaggio,�Quando le emozioni diventano vere



LAZIO
ROMA
1 - APPIO LATINO
Piazza Roselle, 13/18 - Tel. 06.5286.6300

2 - FINOCCHIO
Via Casilina, 2073 -Tel. 06.5286.6460

3 - deLLe vITTORIe
Via Vodice, 29-31 - Tel. 06.5286.5021

4 - FIdeNe
Via Don G. Russolillo, 7/9 - Tel. 06.5286.5046

5 - PRATI
Via Lucrezio Caro, 65 - Tel. 06.5286.5066

6 - ACILIA 
Via Saponara, 38 - Tel. 06.5286.6388

7 - eSQUILINO
Via Cesare Balbo, 1 - Tel. 06.5286.5106

8 - LUNGHeZZA
Via Fosso dell’Osa, 338/F - Tel. 06.5286.5121

9 - SALARIO
Via Adige, 26 - Tel. 06.5286.6411

10 - TORRACCIA
Via D. Menichella, 50 - Tel. 06.5286.5146

11 - LA RUSTICA
Via della Rustica, 235/E - Tel. 06.5286.5166

12 - CASALOTTI
Via Borgo Ticino, 3 - Tel. 06.5286.6367

13 - OTTAvIA
Via Tarsia, 21 - Tel. 06.5286.6326

14 - AUReLIO-GIANICOLeNSe
Via C. Serafini, 43 - Tel. 06.5286.5446

15 - eUR - I.N.P.S.
Viale Civiltà del Lavoro, 79
Tel. 06.5286.6348

16 - FONTe MeRAvIGLIOSA
Via Andrea Meldola, s.n.c.
Tel. 06.5286.5001

18 - TOR BeLLA MONACA
Centro commerciale “Le Torri”
Via Aspertini, 392/398 - Tel. 06.5286.6433

19 - MASSIMINA
Via di Massimilla, 14 - Tel. 06.5286.6051

20 - SeLvA NeRA
Via di Selva Nera, 345 - Tel. 06.5286.5466

21 - PIAZZA NAvONA
Piazza Nicosia, 31 - Tel. 06.5286.5481

22 - LABARO
Via Brembio, 111/121 - Tel. 06.5286.5501

23 - TUSCOLANO
L.go Giulio Capitolino, 2 - Tel. 06.5286.5516

24 - ALeSSANdRINO 
Viale Alessandrino, 275 - Tel. 06.5286.5536

25 - TRULLO
Via Monte delle Capre, 18/c
Tel. 06.5286.5551

26 - eUR - TORRINO
V.le Oceano Indiano, 13/c - Tel. 06.5286.2668

27 - CASALBeRTONe
Via A. Baldissera, 85/c - Tel. 06.5286.5581

28 - LA STORTA
Via Cassia, 1699 - Tel. 06.5286.5596 
29 - dRAGONA
Via Francesco Donati, 42 - Tel.
06.5286.5606

30 - PANTANO BORGHeSe
Centro Comm.le “Le Vele” 
Via Casilina, 1940 - Tel. 06.5286.5621

31 - OSTIA
Via C. del Greco, 78 - Tel. 06.5286.5636

32 - AUReLIO
Via Gregorio VII, 118 - Tel. 06.5286.5656

33 - CORCOLLe
Via S. Elpidio a Mare, 17 - Tel. 06.5286.5671

34 - MONTeSPACCATO
Via E. Bondi, 1 - Tel. 06.5286.5681

36 - CASTeLveRde
Via Massa di S. Giuliano, 322/326
Tel. 06.5286.5691

72 - SALLUSTIANA
Via Savoia, 12/16 - Tel. 06.5286.5796

103 - CeNTOCeLLe
Viale della Primavera, 73 - Tel. 06.5286.5156

105 - LUdOvISI
Via Sardegna, 129 - Tel. 06.5286.3148

116 - PONTe GALeRIA
Via Portuense, 1497/E - Tel. 06.5286.5241

119 - CASTeL dI LevA
L.go G. Montanari, 13/15 - Tel. 06.5286.5261

120 - TORRe ANGeLA
Via di Torrenova, 141 - Tel. 06.5286.5271

121 - MONTeSACRO
P.zza Monte Gennaro, 49 - Tel. 06.5286.5281

124 - PIeTRALATA
Via dei Durantini, 394 - Tel. 06.5286.5301

125 - TOR veRGATA
Via Manzini, snc - Tel. 06.5286.5311

128 - INFeRNeTTO
Via Erik Satie, 20 - Tel. 06.5286.5346

132 - TRASTeveRe
P.zza G. G. Belli, 2 - Tel. 06.5286.5366

133 - SAN LOReNZO
Via Tiburtina, 136/138 - Tel. 06.5286.5376

134 - LIdO dI OSTIA
Via Pietro Rosa, 37 - Tel. 06.5286.5386

135 - COLLe PReNeSTINO
Via Prenestina, 1171 - Tel. 06.5286.5396

140 - NOMeNTANO TIBURTINO
Via della Lega Lombarda, 15/21
Tel. 06.5286.5426

142 - PONTe dI NONA
Viale Francesco Caltagirone, 323/325
Tel. 06.5286.5852

145 - MAGLIANA
Via della Magliana, 150 - Tel. 06.5286.5860

146 - TRIONFALe
Via Trionfale, 8682 - Tel. 06.5286.5870

147 - ARCO dI TRAveRTINO
Via Rocca di Papa, 118 - Tel. 06.5286.5880

154 - PANTAN MONASTeRO
Via di Casal Selce, 300 - Tel. 06.5286.6001

158 - CIRC. Ne OSTIeNSe
Circ.ne Ostiense, 116 - Tel. 06.5286.5134

159 - PALMAROLA
Via della Palmarola, 16 - Tel. 06.5286.5078

163 - veRMICINO
Via di Vermicino, 124 - Tel. 06.5286.6500

165 - CONCA d’ORO
Via Val Santerno, 2 - Tel. 06.5286.5180

168 - OSTeRIA deL CURATO
Via A. Burri, 19 - Tel. 06.5286.6645

169 - PRIMAvALLe
Via Pietro Maffi, 115/119 - Tel. 06.5286.6653

170 - vILLA veRde
Via Sava, 23 c/g - Tel. 06.5286.6660

175 - MALATeSTA
Piazza Malatesta, 58/64 - Tel. 06.5286.5371

178 - MeZZOCAMMINO
Via B. Cavaceppi, 99 - Tel. 06.5286.5525

179 - ANAGNINA
Via Anagnina, 459 d/f - Tel. 06.5286.5715

182 - GIARdINeTTI
Via degli Orafi, 68 - Tel. 06.5286.5465

183 - BOCCeA
Piazza Giureconsulti, 5/8 - Tel. 06.5286.5394

186 - veSCOvIO
Viale Somalia, 195 - Tel. 06.5286.6633

266 - CORSO FRANCIA
Via Stefano Jacini, 82/90 - Tel. 06.5826.5251

PROvINCIA dI ROMA
40 - S. LUCIA dI FONTe NUOvA
Via Palombarese, 417 - Tel. 06.5286.5701

44 - SACROFANO
Via dello Stadio, 38 - Tel. 06.5286.5721

45 - MeNTANA
Via A. Moscatelli, 168 - Tel. 06.5286.5746

46 - CeRveTeRI
Via Settevene Palo, 66 - Tel. 06.5286.5761

47 - vICOvARO
Via S. Vito, 11 - Tel. 0774.520230

48 - MACCAReSe
Via Castel S. Giorgio - Tel. 06.5286.5776

59 - CIvITAveCCHIA
Viale XXIV Maggio, 2 - Tel. 06.52866575

79 - veLLeTRI
Via G. Oberdan, 34 - Tel. 06.5286.5811

106 - FIUMICINO
Via delle Ombrine, 17 - Tel. 06.5286.6062

110 - POMeZIA
Via Cavour, 27/29 - Tel. 06.5286.5186

111 - GUIdONIA MONTeCeLIO
Via Maremmana Inferiore, 93
Tel. 0774.520210

112 - LARIANO
Via Roma, 2/10 - Tel. 06.5286.5196

113 - ARdeA
V.le Gorizia, 1 - Tel. 06.5286.5206

115 - LIdO deI PINI (Ardea)
Lungomare della Pineta, 128
Tel. 06.5286.5226

122 - GALLICANO NeL LAZIO
Via Aldo Moro, 19/21 - Tel. 06.5286.5991

123 - RIGNANO FLAMINIO
Via G. Carducci, 1 - Tel. 0761.518904

126 - SeGNI
P.zza Cesare Battisti, 4/5 - Tel. 06.5286.5321

127 - COLLeFeRRO
Via B. Buozzi, 17/21 - Tel. 06.5286.5331

129 - TIvOLI TeRMe
Centro Comm.le “Le Palme” 
Via Tiburtina Valeria km. 22,300
Tel. 0774.520220

130 - ARANOvA (Fiumicino)
Largo Goni, 8 -Tel. 06.5286.5356

137 - FONTe NUOvA
Via Nomentana, 543 - Tel. 06.5286.5406

138 - SANTA MARINeLLA
Via Aurelia, 183 - Tel. 0766.508390

139 - MONTeROTONdO
Via Salaria, 110 - Tel. 06.5286.5416

149 - BRACCIANO
Via S. Negretti, 31/A - Tel. 06.5286.5940

150 - FIANO ROMANO
Via del Capocreoce, 3 - Tel. 0765.840930

151 - ARTeNA
Via Cardinale Scipione Borghese, 10
Tel. 06.5286.5890

156 - TORvAIANICA (Pomezia)
Piazza Italia, 28 - Tel. 06.5286.5910

162 - PASSOSCURO (Fiumicino)
Via San Carlo a Palidoro, 272 
Tel. 06.5286.6490

181 - LAdISPOLI
Via Flavia, 41/45 - Tel. 06.5286.5755

195 - CANALe MONTeRANO
Piazza Tubingen, 7 - Tel. 06.9967.4840

198 - FRASCATI
Via Tuscolana Vecchia, 109
Tel. 06.9422608

199 - PALeSTRINA
Via Prenestina Antica, 22
Tel. 06.5286.5805

PROvINCIA dI FROSINONe
131 - FROSINONe
Via Aldo Moro, 155 - Tel. 0775.833905

136 - SORA
Piazza Alcide De Gasperi, snc
Tel. 0776.838095

143 - CeCCANO
Via Anime Sante, 20 - Tel. 0775.833920

148 - FeReNTINO
Via Casilina Sud - Tel. 0775.833980

155 - ANAGNI
Via Rotabile San Francesco snc
Tel. 0775.833950

177 - TORRICe
Strada Regionale Casilina, 88/90
Tel. 06.5286.6630

PROvINCIA dI LATINA
42 - CORI
Piazza Signina, 27 - Tel. 06.5286.5930

53 - CISTeRNA dI LATINA
Via Monti Lepini, snc - Tel. 06.5286.5786

141 - APRILIA
Via Antonio Gramsci, 1 - Tel. 06.5286.5436

185 - LATINA
Via G. Carducci, 17/31 - Tel. 06.5286.6814

251 - PONTINIA
Viale Europa snc - Tel. 0773.8431

252 - SABAUdIA
Corso Vittorio Emanuele III, 35
Tel. 0773.511080

253 - SeRMONeTA
Via Le Pastine, 5 - Tel. 0773.318405

Presidenza e Direzione Generale
Via Sardegna, 129 - 00187 Roma - Tel. 06.52863000
Sede operativa: Viale Oceano Indiano, 13/c - 00144 Roma - Tel 06.52861GRUPPO BCC ICCREA
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254 - SeZZe
Via Roccagorga snc - Tel. 0773.800003

255 - LATINA - NUOvA LATINA
Largo Francesco Cavalli, 18
Tel. 0773.629094

256 - SONNINO
Via Consolare loc. Frasso - Tel. 0773.947491

257 - SAN FeLICe CIRCeO
Via Monte Circeo, 148 - Tel. 0773.598331

258 - SABAUdIA BORGO SAN dONATO
Via Strada Migliara 47, n. 21
Tel. 0773/561227

259 - LATINA BORGO SAN MICHeLe
Via Capograssa, 377 - Tel. 0773.252338

260 - TeRRACINA
Via Appia, 120 - Tel. 0773.705106

261 - SS. COSMA e dAMIANO
Via F. Baracca, 320-322 - Tel. 0771.675233

262 - SABAUdIA BORGO vOdICe
Via Strada Migliara 54, n. 6340
Tel. 0773.1721665

263 - ITRI
Via Italo Balbo, 1 - Tel. 0771.015890

264 - LATINA BORGO POdGORA
Strada Acque Alte, 16 - Tel. 0773.1492800

265 - FONdI 
Via Acquachiara, 25 - Tel. 0771.1977290

PROvINCIA dI RIeTI
56 - OSTeRIA NUOvA 
Via Amerigo Vespucci, 21 
Tel. 0765.840910

62 - AMATRICe
Viale Padre Giovanni Minozzi, snc
Tel. 06.52866565 

76 - RIeTI
Via degli Olivi, 95-102 - Tel. 06.5286.6540

109 - POGGIO MIRTeTO
Via Ternana, 2/c - Tel. 0765.840920

PROvINCIA dI vITeRBO
108 - CIvITA CASTeLLANA
V.le Giovanni XXIII, 44 - Tel. 0761.518900

152 - CANINO
Via Tuscania, 11 - Tel. 0761.518922

160 - TUSCANIA
Via Tarquinia, 104/105 - Tel. 0761.518960

166 - vITeRBO
Via Monte Zebio, 62 - Tel. 0761.518945

176 - MONTeFIASCONe
Via Cardinale Salotti, 21 - Tel. 0761.518912

187 - TARQUINIA 
Strada Provinciale Porto Clementino snc
Tel. 0766.842510

190 - MONTALTO dI CASTRO 
Via Aurelia, 1/3 - Tel. 0766.8700180

193 - CAPRANICA
Via Luigi M.Olivares, 1 - Tel. 0761.6641

194 - CURA dI veTRALLA
Via Cassia, 2, loc. Cura di Vetralla
Tel. 0761.483303

196 - ORIOLO ROMANO
Via della Stazione, 21 - Tel. 06.9983.8604

200 - RONCIGLIONe
Via dei Nasi Rossi, s.n.c. - Tel. 0761.1870855

248 - vITeRBO
Via Vittorio Bachelet, 18 - Tel. 0761.1870850

ABRUZZO
PROvINCIA deLL’AQUILA
37 - PeSCASSeROLI
V.le Principe di Napoli, 48 
Tel. 0863.562150

38 - SCANNO
Via Napoli, 23 - Tel. 0864.842930

39 - CASTeL dI SANGRO
Via Sangro snc - Tel. 0864.842903

51 - SCURCOLA MARSICANA
C.so V. Emanuele III, 9 - Tel. 0863.562110

52 - CAPISTReLLO
Via Roma, 126 - Tel. 0863.404180

57 - ORTUCCHIO
Via Portanova, 33 - Tel. 0863.404170

58 - TRASACCO
Via Cavour, 21 - Tel. 0863.404187

60 - TAGLIACOZZO
Via Vittorio Veneto snc - Tel. 0863.562160

68 - AveZZANO
Via G. Garibaldi, 113 - Tel. 0863.404146

73 - SASSA SCALO
Strada Statale 17 Km 24,900
Tel. 0862.310639

99 - L’AQUILA CeNTRO
Viale Aldo Moro, 33 - Tel. 0862.310617

100 - MONTeReALe
Via Nazionale, 53 - Tel. 0862.903965

101 - L’AQUILA
Viale XXV Aprile snc - Tel. 0862.310618

104 - CeLANO
Via O. Ranelletti, 333 - Tel. 0863.404164

107 - ROCCARASO
Via Roma, 29, - Tel. 06.5286.6115

157 - PAGANICA
Via del Rio, 15 - Tel. 0862.903950

161 - AveZZANO 
Via XX Settembre, 327
Tel. 0863.562190

247 - L’AQUILA CeNTRO 
Via di San Bernardino, 7-11
Tel. 0862.020011

249 - PIZZOLI
Corso Sallustio, 107 - Tel. 0862.020013

MOLISe

PROvINCIA dI ISeRNIA
246 - ISeRNIA
Corso Risorgimento, 317/323 
Tel. 0865.1997221

veNeTO
PROvINCIA dI PAdOvA
201 - CAMPOdARSeGO 
Via Caltana, 5 - Tel. 049.9290211

202 - BORGORICCO 
Via Desman, 263/a - Tel. 049.5798778

203 - S. MARTINO dI LUPARI
Viale Europa, 28 - Tel. 049.5953000

204 - vILLA deL CONTe
Via Cà Dolfin, 2 - Tel. 049.9390144

205 - FOSSALTA dI TReBASeLeGHe
Via Orba, 2 - Tel. 049.5796711

206 - LOReGGIA
Via degli Alpini, 1 - Tel. 049.9300800

207 - PIONCA dI vIGONZA
Via Meucci, 7/a - Tel. 049.8005166

208 - TReBASeLeGHe
Via Roma, 45 - Tel. 049.9386940

209 - vIGOdARZeRe
Via Roma, 100/a - Tel. 049.8871199

210 - TORReSeLLe dI PIOMBINO deSe
Via Piave, 55 - Tel. 049.5746446

211 - ReSCHIGLIANO
Via Lovati, 1 - Tel. 049.9217244

212 - S. GIORGIO deLLe PeRTICHe
Via Verdi 5/9 - Tel. 049.9370177

213 - GRANTORTO
Via Umberto I, 53 - Tel. 049.9490270

214 - FONTANIvA
Via Giovanni XXIII, 15/1 - Tel. 049.5940555

215 - vILLANOvA dI CAMPOSAMPIeRO
Piazza Luigi Mariutto, 18 - Tel. 049.9221640

216 - SANTA MARIA dI NON
CURTAROLO
Via Montenero, 35 - Tel. 049.9620717

217 - CITTAdeLLA
Via Borgo Vicenza, 29 - Tel.049.5970700

222 - SAN dONO - MASSANZAGO
Via Papa Giovanni XXIII, 1
Tel. 049.9360408

224 - PIAZZOLA SUL BReNTA
Via Contarini, 9 - Tel. 049.5590253

226 - S. GIUSTINA IN COLLe
Via dei Custoza, 34 - Tel. 049.9302375

227 - PAdOvA
Piazza Luigi Da Porto, 24 - Tel. 049.777120

228 - CAMPOdORO
Via Veneto, 3 - Tel. 049.9065711

229 - CAMPOSAMPIeRO
Borgo Trento Trieste, 11 - Tel. 049.5794233

232 - LIMeNA
Via del Santo, 158 - Tel. 049.8842680

233 - PAdOvA CeNTRO 
Corso Milano, 91 - Tel. 049.8647566

236 - OSPedALeTTO eUGANeO
Via Roma Ovest, 25 - Tel. 042.9678800

237 - ARQUA’ PeTRARCA
Piazza San Marco, 2 - Tel. 042.9777157

238 - MONTAGNANA
Piazza Vittorio Emanuele II, 5 - 
Tel. 042.9179300

239 - MeRLARA
Via G. Marconi, 68 - Tel. 042.985474

PROvINCIA dI TRevISO

230 - ReSANA
Via Giorgio Massari, 9/c - Tel. 0423.715757

PROvINCIA dI veNeZIA

223 - veTeRNIGO SANTA MARIA dI
SALA
Piazza D’Annunzio, 23 - Tel. 041.5781346

PROvINCIA dI veRONA

243 - SAN BONIFACIO
Via Minghetti, 20 - Tel. 045.7611900

244 - ALBARedO d’AdIGe
Via Marconi, 4 - Tel. 045.7000200

250 - veRONA
Via Edoardo Bassini, 1 - Tel. 045.8531740

PROvINCIA dI vICeNZA

245 - LONIGO
Via Garibaldi, 2 - Tel. 044.4437031

SeRvIZI dI TeSOReRIA 
e CASSA A dOMICILIO

eNTI
F.I.T. - Federazione Italiana Tabaccai 
Via Leopoldo Serra, 32 - Roma
Tel. 06.5286.5571

TeSOReRIe COMUNALI
ANveRSA deGLI ABRUZZI (Aq) 
Piazza Roma, 7 - Tel. 0864.842923

BARReA (Aq) 
Via Sarentina, 26 - Tel. 0864.842940

CASTeL MAdAMA (Roma)
Via Roma, 19 - Tel. 06.5286.5064

vILLALAGO (Aq) 
Piazza Celestino Lupi - Tel. 0864.842950

vILLAvALLeLONGA (Aq)
Via Marsicana - Tel. 0863.562185



Sempre in connessione  
con la TUA banca.
È nata l’App Noi Soci: adesso BCC Roma 
è più vicina, più accessibile e più tua.

Uno strumento dedicato a Socie  
e Soci per rimanere sempre aggiornati, 
per prenotare eventi e per comunicare 
direttamente con la Divisione Soci.

L’app Noi Soci è il modo più semplice  
e immediato per essere sempre  
in contatto con la TUA Banca.

INQUADRA IL QR CODE
E SCARICA L’APPLICAZIONE
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